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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 1� aprile 2008, n. 86.

Regolamento recante disposizioni in materia di obbligo
di assicurazione della responsabilita' civile derivante dalla
circolazione dei veicoli a motore e dei natanti di cui al
titolo X, capo I, e al titolo XII, capo II, del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209 - Codice delle assicurazioni private.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400;

Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
recante il Codice delle assicurazioni private ed in parti-
colare:

- l’articolo 122, comma 1, che prevede l’individua-
zione della tipologia di veicoli esclusi dall’obbligo di
assicurazione per la responsabilita' civile verso i terzi e
l’individuazione delle aree equiparate a quelle di uso
pubblico con regolamento adottato dal Ministro dello
sviluppo economico, su proposta dell’ISVAP;

- l’articolo 123, comma 1, che prevede l’individua-
zione della tipologia di natanti esclusi dall’obbligo di
assicurazione per la responsabilita' civile verso i terzi e
l’individuazione delle acque equiparate a quelle di uso
pubblico con regolamento adottato dal Ministro dello
sviluppo economico, su proposta dell’ISVAP;

- l’articolo 125, comma 2, lettera a), che per i
natanti soggetti all’obbligo di assicurazione per la
responsabilita' civile verso i terzi registrati in Stati esteri
prevede che l’obbligo di assicurazione si considera
assolto, tra l’altro, con la stipula di un contratto di assi-
curazione secondo quanto previsto con regolamento
adottato dal Ministro dello sviluppo economico, su
proposta dell’ISVAP;

- l’articolo 125, comma 3, lettera a), che per i vei-
coli a motore muniti di targa di immatricolazione rila-
sciata da uno Stato terzo prevede che l’obbligo di assi-
curazione per la responsabilita' civile verso i terzi e'
assolto, tra l’altro, mediante contratto di assicurazione
ßfrontieraý;

- l’art. 125, comma 7, che stabilisce che il Ministro
dello sviluppo economico, con regolamento adottato
su proposta dell’ISVAP, individua i veicoli aventi targa
di immatricolazione rilasciata da uno Stato estero ai
quali non si applicano le disposizioni di cui al
comma 3, lettera b), ed al comma 4 del medesimo arti-
colo in tema di assicurazione della responsabilita' civile
per danni derivanti dalla circolazione;

- l’articolo 126, comma 2, lettera a), che stabilisce
che l’Ufficio centrale italiano (UCI), tra l’altro, stipula
e gestisce, in nome e per conto delle imprese aderenti,

l’assicurazione ßfrontieraý come disciplinata dal rego-
lamento adottato dal Ministro dello sviluppo econo-
mico, su proposta dell’ISVAP;

- l’articolo 171, comma 3, che stabilisce che il
Ministro dello sviluppo economico, con regolamento
adottato su proposta dell’ISVAP, individua in caso di
trasferimento di proprieta' del veicolo o del natante e
sostituzione del relativo contratto per l’assicurazione
di altro veicolo o natante di proprieta' le modalita' di
rilascio del nuovo certificato e del nuovo contrassegno
relativo al veicolo o natante;

Visto il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 198,
di attuazione della direttiva 2005/14/CE che modifica
le direttive 72/166/CEE, 84/5/CEE, 88/357/CEE,
90/232/CEE e 2000/26/CE sull’assicurazione della
responsabilita' civile risultante dalla circolazione di
autoveicoli, ed in particolare l’articolo 1, comma 4,
con il quale e' stato sostituito l’articolo 128 del citato
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209;

Vista la nota n. 02.07.000828 in data 3 ottobre 2007
con la quale l’ISVAP ha formulato la propria proposta
ai fini dell’emanazione del Regolamento di cui agli arti-
coli 122, comma 1, 123, comma 1, 125, comma 2, lette-
ra a), 125, comma 3, lettera a), 125, comma 7, 126,
comma 2, lettera a), e 171, comma 3, del decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla
sezione consultiva per gli atti normativi nella seduta
del 25 febbraio 2008;

Vista la comunicazione della Presidenza del Consiglio
dei Ministri n. DAGL/12.22.1/2/2008 del 27 marzo
2008;

A d o t t a
il seguente regolamento:

Capo I
Disposizioni di carattere generale

Art. 1.
Ambito di applicazione

1. Il presente regolamento si applica all’assicurazione
obbligatoria della responsabilita' civile verso i terzi deri-
vanti dalla circolazione dei veicoli a motori e natanti.

Art. 2.
Definizioni

1. Ai fini del presente regolamento si intende per:
a) ßassicurazione obbligatoria della responsabilita'

civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore
e dei natantiý: l’assicurazione obbligatoria della
responsabilita' civile derivante dalla circolazione dei
veicoli a motore per i rischi del ramo 10, diversi dalla
responsabilita' del vettore, e per i rischi del ramo 12 di
cui all’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209;
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2005, n. 209, recante il Codice delle assicurazioni pri-
vate;

c) ßimpreseý: le imprese di assicurazione autoriz-
zate in Italia all’esercizio dell’assicurazione obbligato-
ria della responsabilita' civile derivante dalla circola-
zione dei veicoli a motore e dei natanti nonche¤ le
imprese di assicurazione aventi sede legale in un altro
Stato membro dello Spazio economico europeo abili-
tate in Italia all’esercizio dei rami 10 (esclusa la respon-
sabilita' del vettore) e 12 in regime di stabilimento o di
libera prestazione di servizi;

d) ßnatanteý: qualsiasi unita' che e' destinata alla
navigazione marittima, fluviale o lacustre e che e' azio-
nata da propulsione meccanica;

e) ßStato membroý: uno Stato membro dell’Unio-
ne europea o uno Stato aderente allo Spazio economico
europeo, come tale equiparato allo Stato membro
dell’Unione europea;

f) ßStato terzoý: uno Stato che non e' membro
dell’Unione europea o non e' aderente allo Spazio eco-
nomico europeo;

g) ßUfficio centrale italianoý: l’ente costituito
dalle imprese di assicurazione autorizzate ad esercitare
il ramo responsabilita' civile autoveicoli che e' stato abi-
litato all’esercizio delle funzioni di Ufficio nazionale di
assicurazione nel territorio della Repubblica ed allo
svolgimento degli altri compiti previsti dall’ordina-
mento comunitario e italiano;

h) ßunita' da diportoý: ogni costruzione di qualun-
que tipo e con qualunque mezzo di propulsione desti-
nata alla navigazione da diporto, ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 1, lettera a) del decreto legislativo
18 luglio 2005, n. 171, recante il Codice sulla nautica
da diporto;

i) ßveicoloý: qualsiasi autoveicolo destinato a cir-
colare sul suolo e che puo' essere azionato da una forza
meccanica, senza essere vincolato ad una strada fer-
rata, nonche¤ i rimorchi, anche se non agganciati ad
una motrice.

Capo II

Obbligo di assicurazione
Sezione I

Veicoli a motore e natanti soggetti
all’obbligo di assicurazione

Art. 3.
Veicoli a motore

1. Sono soggetti all’obbligo di assicurazione per la
responsabilita' civile verso i terzi di cui all’articolo 122
del Codice tutti i veicoli a motore senza guida di rotaie,
compresi i filoveicoli e rimorchi posti in circolazione
su strade di uso pubblico o su aree a queste equiparate.

2. Ai fini di cui al comma 1:
a) sono equiparate alle strade di uso pubblico tutte

le aree, di proprieta' pubblica o privata, aperte alla cir-
colazione del pubblico;

b) sono considerati in circolazione anche i veicoli
in sosta su strade di uso pubblico o su aree a queste
equiparate.

Art. 4.
Natanti

1. Sono soggetti all’obbligo di assicurazione per la
responsabilita' civile verso i terzi di cui all’articolo 123
del Codice tutte le unita' da diporto, i natanti ed i
motori amovibili, cos|' come rispettivamente previsti
dai commi 1, 2 e 3 dello stesso articolo, posti in naviga-
zione in acque ad uso pubblico o in acque a queste equi-
parate.

2. Ai fini di cui al comma 1:
a) sono considerati in navigazione anche i natanti

ormeggiati in acque ad uso pubblico o in acque a queste
equiparate;

b) sono equiparate alle acque di uso pubblico,
ancorche¤ di uso privato, tutte le acque aperte alla navi-
gazione del pubblico.

3. Ai fini dell’individuazione dei natanti soggetti
all’obbligo di assicurazione per la responsabilita' civile
verso i terzi ai sensi dell’articolo 123, comma 2, del
Codice, la stazza lorda e la potenza del motore dei
natanti sono quelle risultanti:

a) per i natanti registrati in Italia, dai documenti
di identificazione del motore e del natante prescritti
dalle vigenti disposizioni;

b) per i motoscafi e le imbarcazioni a motore regi-
strati all’estero, dai corrispondenti documenti rilasciati
dalle competenti autorita' dello Stato di registrazione.

4. Per i natanti in navigazione sui laghi Maggiore e di
Lugano e per quelli la cui stazza lorda non risulti indi-
cata nei documenti di cui al comma 2, e' preso in consi-
derazione il dislocamento considerando sostituito, al
limite di 25 tonnellate di stazza lorda, quello di 25 ton-
nellate di dislocamento.

Sezione II
Veicoli immatricolati in Stati esteri

Art. 5.
Presunzione di assolvimento
dell’obbligo di assicurazione

1. In attuazione dell’articolo 125, comma 7, del
codice, per i veicoli a motore immatricolati in Stati
esteri, che circolano temporaneamente nel territorio
della Repubblica italiana, della citta' del Vaticano e
della Repubblica di San Marino, l’obbligo della coper-
tura assicurativa per la responsabilita' civile verso i
terzi, per la durata della permanenza in Italia, si consi-
dera assolto se la targa di immatricolazione e' rilasciata
da uno dei seguenti Stati esteri: Andorra, Austria, Bel-
gio, Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca e Isole
Faroer, Estonia, Finlandia, Francia e Principato di
Monaco, Germania, Grecia, Irlanda, Islanda, Lettonia,
Liechtenstein, Lituania, Lussemburgo, Malta, Norve-
gia, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito di

ö 5 ö

19-5-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 116



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

19-5-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 116

Gran Bretagna e d’Irlanda del Nord (e le isole de la
Manica, Gibilterra, l’Isola di Man), Repubblica ceca,
Repubblica slovacca, Slovenia, Romania, Spagna
(Ceuta e Mililla), Svezia, Svizzera, Ungheria.

Art. 6.

Assicurazione ßfrontieraý

1. Per i veicoli a motore immatricolati in Stati esteri,
muniti di targa di immatricolazione rilasciata da uno
Stato diverso da quelli indicati all’art. 5 ed in mancanza
del certificato internazionale di assicurazione, l’obbligo
della copertura assicurativa per la responsabilita' civile
verso i terzi per la durata della permanenza in Italia si
considera assolto mediante un contratto di assicura-
zione ßfrontieraý, di durata non inferiore a quindici
giorni e non superiore a sei mesi, stipulato con le
imprese di cui all’articolo 130, comma 1, del Codice,
aderenti all’Ufficio centrale italiano, del quale a tal fine
si avvalgano.

Art. 7.

Inapplicabilita' della presunzione di assolvimento
dell’obbligo di assicurazione

1. I veicoli a motore immatricolati in Stati esteri,
muniti di targa di immatricolazione rilasciata da Stati
diversi da quelli indicati all’articolo 5, sono soggetti al
controllo alla frontiera dell’adempimento dell’obbligo
di assicurazione della responsabilita' civile.

2. Le disposizioni di cui all’articolo 125, comma 3,
lettera b), e comma 4 del Codice non si applicano ai
veicoli, indicati nell’allegato 1 al presente regolamento,
aventi targa di immatricolazione rilasciata da uno degli
Stati esteri previsti dall’articolo 5.

Sezione III

Natanti registrati in Stati esteri

Art. 8.

Natanti registrati in Stati esteri

1. Per i natanti registrati in Stati esteri e per i motori
amovibili di cui all’articolo 123, comma 3, del Codice,
muniti di certificato di uso straniero o di altro docu-
mento equivalente emesso all’estero, che circolano tem-
poraneamente nelle acque territoriali soggette alla
sovranita' della Repubblica italiana, l’obbligo di assicu-
razione della copertura assicurativa per la responsabi-
lita' civile verso i terzi per la durata della permanenza
in Italia si considera assolto:

a) con la stipula di un contratto di assicurazione
con un’impresa con sede legale nel territorio della
Repubblica, autorizzata ad esercitare l’assicurazione
della responsabilita' civile per i danni causati dalla cir-
colazione dei natanti;

b) con la stipula di un contratto di assicurazione
con un’impresa con sede legale in uno Stato membro,
abilitata ad esercitare in Italia in regime di stabilimento

o di liberta' di prestazione di servizi l’assicurazione della
responsabilita' civile per i danni causati dalla circola-
zione dei natanti;

c) con la stipula di un contratto di assicurazione
con un’impresa con sede legale in uno Stato terzo, auto-
rizzata ad esercitare in Italia in regime di stabilimento
l’assicurazione della responsabilita' civile per i danni
causati dalla circolazione dei natanti;

d) con la stipula di un contratto di assicurazione
con un’impresa con sede legale nel territorio della
Repubblica abilitata ad esercitare l’assicurazione della
responsabilita' civile per i danni causati dalla circola-
zione dei natanti in regime di stabilimento o in regime
di libera prestazione di servizi nello Stato estero di regi-
strazione del natante;

e) con un contratto di assicurazione rilasciato da
un’impresa con sede legale nello Stato di registrazione
del natante, e ivi autorizzata all’esercizio dell’assicura-
zione della responsabilita' civile per i danni causati dalla
circolazione dei natanti, che abbia stipulato con un’im-
presa di cui alle lettere a), b) o c) un’apposita conven-
zione che obblighi quest’ultima a provvedere, nei limiti
e nelle forme stabilite dal decreto o, eventualmente, nei
limiti dei maggiori massimali previsti dal contratto di
assicurazione che rientra nella convenzione, alla liqui-
dazione dei predetti danni e la legittimita' a stare in giu-
dizio per le domande dei danneggiati.

2. Nei casi di cui al comma 1, lettera e), l’impresa
autorizzata o abilitata ad esercitare nel territorio della
Repubblica trasmette all’ISVAP la convenzione, corre-
data del certificato di assicurazione predisposto ai sensi
dell’articolo 9, per la preventiva approvazione.

Art. 9.

Certificato di assicurazione comprovante
l’esistenza della copertura assicurativa

1. In esecuzione della convenzione stipulata ai sensi
dell’articolo 8, comma 1, lettera e), l’impresa di assicu-
razione autorizzata nello Stato di registrazione del
natante rilascia all’assicurato un certificato di assicura-
zione attestante la valida ed efficace assicurazione di
responsabilita' civile per i danni cagionati a terzi dalla
navigazione del natante nelle acque territoriali soggette
alla sovranita' della Repubblica italiana.

2. Il certificato di assicurazione di cui al comma 1,
rilasciato su carta intestata dell’impresa, riporta in lin-
gua italiana:

a) gli estremi identificativi della convenzione sti-
pulata e la data dell’approvazione da parte dell’ISVAP;

b) nome, cognome e domicilio dell’assicurato;
c) il numero di polizza;
d) gli estremi identificativi del natante ed in parti-

colare la potenza del motore ed i dati di iscrizione o
registrazione oppure il marchio e il numero del motore;

e) il massimale di garanzia coperto dal contratto;
f) la denominazione e la sede dell’impresa con la

quale e' stata stipulata la convenzione e gli obblighi
dalla stessa assunti:

ö 6 ö
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massimali di legge, o, se superiori, fino ai limiti previsti
dal contratto di assicurazione, i danni causati a terzi
dalla navigazione del natante, come identificato nel cer-
tificato di assicurazione, nelle acque territoriali sog-
gette alla sovranita' della Repubblica italiana;

2) di stare in giudizio per le domande dei dan-
neggiati relative al risarcimento dei danni predetti;

g) il periodo di validita' del certificato;
h) la ragione sociale dell’impresa di assicurazione

autorizzata nello Stato di registrazione del natante e la
firma del rappresentante legale.

Capo III

Norme relative al contratto di assicurazione

Art. 10.

Trasferimento di proprieta' del veicolo o del natante

1. In caso di documentato trasferimento di proprieta'
del veicolo o del natante che comporti la sostituzione
del contratto per l’assicurazione di altro veicolo o
natante di proprieta' dell’alienante, l’alienante richiede
all’impresa di assicurazione la sostituzione del con-
tratto per altro veicolo o natante di sua proprieta' , del
quale fornisce gli elementi identificativi.

2. L’impresa, ricevuta la richiesta di sostituzione,
procede al ricalcolo del premio ed all’eventuale congua-
glio. L’impresa, entro cinque giorni dal pagamento del
conguaglio di premio, se dovuto, ovvero, ove non sia
dovuto alcun conguaglio, dalla richiesta, rilascia il cer-
tificato di assicurazione e il contrassegno relativi al
nuovo veicolo.

3. La garanzia e' valida dalla data del rilascio del
nuovo certificato e del nuovo contrassegno previo
l’eventuale conguaglio del premio.

4. In caso di documentato trasferimento di proprieta'
del veicolo o del natante che comporti la risoluzione
del contratto, l’impresa restituisce al contraente la
parte di premio pagata e non goduta al netto dell’impo-
sta pagata e del contributo obbligatorio di cui all’arti-
colo 334 del Codice.

5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche
in caso di documentata demolizione o cessazione dalla
circolazione del veicolo che comporti la risoluzione del
contratto.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara'
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Roma, 1� aprile 2008

Il Ministro: Bersani

Visto, il Guardasigilli: Scotti

Registrato alla Corte dei conti il 6 maggio 2008
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 1,

foglio n. 399

Allegato 1
(Art. 7, comma 2)

Andorra:

a) I veicoli ad immatricolazione temporanea (targa doganale)
con targa scaduta da oltre dodici mesi.

b) I veicoli militari soggetti a convenzioni internazionali.

Austria:

a) I veicoli ad immatricolazione temporanea (targa doganale)
con targa scaduta da oltre dodici mesi.

Belgio:

a) I veicoli ad immatricolazione temporanea (targa doganale)
con targa scaduta da oltre dodici mesi.

Bulgaria:

a) I veicoli ad immatricolazione temporanea (targa doganale)
con targa scaduta da oltre dodici mesi.

b) I veicoli militari soggetti a convenzioni internazionali.

Cipro:

a) I veicoli ad immatricolazione temporanea (targa doganale)
con targa scaduta da oltre dodici mesi.

b) I veicoli appartenenti alle forze militari e ad altro personale
militare e civile soggetti a convenzioni internazionali.

Danimarca (e Isole Faroer):

a) I veicoli ad immatricolazione temporanea (targa doganale)
con targa scaduta da oltre dodici mesi.

b) I veicoli militari soggetti a convenzioni internazionali.

Estonia:

a) I veicoli ad immatricolazione temporanea (targa doganale)
con targa scaduta da oltre dodici mesi.

b) I veicoli militari soggetti a convenzioni internazionali.

Finlandia:

a) I veicoli ad immatricolazione temporanea (targa doganale)
con targa scaduta da oltre dodici mesi.

Francia (e Principato di Monaco):

a) I veicoli militari soggetti a convenzioni internazionali.

Germania:

a) I veicoli ad immatricolazione temporanea (targa doganale)
con targa scaduta da oltre dodici mesi.

b) I veicoli militari soggetti a convenzioni internazionali.

Grecia:

a) I veicoli ad immatricolazione temporanea (targa doganale)
con targa scaduta da oltre dodici mesi.

b) I veicoli che appartengono alle organizzazioni inter-governa-
tive (targhe verdi portanti le lettere ßCDý e ßDSýseguite dal numero
di immatricolazione).

c) I veicoli appartenenti alle forze armate e al personale civile e
militare della NATO (targhe gialle portanti le lettera ßEAý seguite
dal numero di immatricolazione).

d) I veicoli appartenenti alle forze armate greche (Targhe por-
tanti le lettere ßE�ý).

ö 7 ö
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e) I veicoli appartenenti alle forze alleate in Grecia (Targhe por-
tanti le lettere ßAGFý).

f) I veicoli con targa prova (Targhe bianche portanti le lettere
ßDOKý seguite da quattro cifre del numero di immatricolazione).

Irlanda:

a) I veicoli ad immatricolazione temporanea (targa doganale)
con targa scaduta da oltre dodici mesi.

Islanda:

a) I veicoli ad immatricolazione temporanea (targa doganale)
con targa scaduta da oltre dodici mesi.

Lettonia:

a) I veicoli ad immatricolazione temporanea (targa doganale)
con targa scaduta da oltre dodici mesi.

b) I veicoli militari soggetti a convenzioni internazionali.

Liechtenstein:

a) I veicoli ad immatricolazione temporanea (targa doganale)
con targa scaduta da oltre dodici mesi.

Lituania:

a) I veicoli ad immatricolazione temporanea (targa doganale)
con targa scaduta da oltre dodici mesi.

b) I veicoli militari soggetti a convenzioni internazionali.

Lussemburgo:

a) I veicoli ad immatricolazione temporanea (targa doganale)
con targa scaduta da oltre dodici mesi.

Malta:

a) I veicoli ad immatricolazione temporanea (targa doganale)
con targa scaduta da oltre dodici mesi.

b) I veicoli militari soggetti a convenzioni internazionali.

Norvegia:

a) I veicoli ad immatricolazione temporanea (targa doganale)
con targa scaduta da oltre dodici mesi.

Paesi Bassi.

I veicoli ad immatricolazione temporanea (targa doganale) con
targa scaduta da oltre dodici mesi:

a) I veicoli privati dei militari olandesi e delle loro famiglie
stazionanti in Germania.

b) I veicoli appartenenti ai militari tedeschi di stanza nei Paesi
Bassi.

c) I veicoli appartenenti a persone occupate presso il Quar-
tiere generale delle Forze alleate in Europa.

d) I veicoli di servizio delle Forze armate della NATO.

Polonia:

a) I veicoli ad immatricolazione temporanea (targa doganale)
con targa scaduta da oltre dodici mesi.

b) I veicoli militari soggetti a convenzioni internazionali.

Portogallo:

a) Le macchine agricole e le attrezzature meccaniche motoriz-
zate per le quali la legislazione portoghese non richiede targhe di
immatricolazione.

b) I veicoli appartenenti a Stati esteri e alle organizzazioni inter-
nazionali di cui il Portogallo e' membro (Targhe bianche - cifre rosse
precedute dalle lettere ßCDý o ßFMý).

c) I veicoli appartenenti allo stato portoghese (Targhe nere -
cifre bianche precedute dalle lettere ßAMý, ßAPý, ßEPý, ßMEý,
ßMGý o ßMXý, in base all’amministrazione di appartenenza).

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord (e Isole della Manica,
Gibilterra, Isola di Man):

a) I veicoli della NATO che sono soggetti alle disposizioni pro-
prie della convenzione di Londra del 19 giugno 1951 e del protocollo
di Parigi del 28 agosto 1952.

Repubblica ceca:

a) I veicoli ad immatricolazione temporanea (targa doganale)
con targa scaduta da oltre dodici mesi.

Repubblica slovacca:

a) I veicoli ad immatricolazione temporanea (targa doganale)
con targa scaduta da oltre dodici mesi.

Slovenia:

a) I veicoli ad immatricolazione temporanea (targa doganale)
con targa scaduta da oltre dodici mesi.

Romania:

a) I veicoli ad immatricolazione temporanea (targa doganale)
con targa scaduta da oltre dodici mesi.

b) I veicoli militari soggetti a convenzioni internazionali.

Svezia:

a) I veicoli ad immatricolazione temporanea (targa doganale)
con targa scaduta da oltre dodici mesi.

Svizzera:

a) I veicoli ad immatricolazione temporanea (targa doganale)
con targa scaduta da oltre dodici mesi.

Ungheria:

a) I veicoli ad immatricolazione temporanea (targa doganale)
con targa scaduta da oltre dodici mesi.

öööö

N O T E

Avvertenza:

Le note qui pubblicate sono state redatte dall’amministrazione
competente per materia ai sensi dell’art. 10, comma 3 del testo unico
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione
dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare
la lettura delle disposizioni di legge alle quali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui tra-
scritti.

Per le direttive CE vengono forniti gli estremi di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee (GUCE) o nella
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE).

Nota al titolo:

ö Il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, recante
ßCodice delle assicurazioni privateý, e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale 13 ottobre 2005, n. 239.

ö 8 ö
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ENote alle premesse:

ö Il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 24 agosto 1988,
n. 400, recante ßDisciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento
della Presidenza del Consiglio dei Ministri.ý, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale 12 settembre 1988, n. 214, supplemento ordinario, e' il
seguente:

ß3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti
nelle materie di competenza del Ministro o di autorita' sottordinate
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
regolamenti, per materie di competenza di piu' Ministri, possono
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sita' di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro
emanazione.ý.

ö Il testo dell’art. 122 del decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, recante ßCodice delle assicurazioni privateý, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 13 ottobre 2005, n. 239, supplemento ordinario e' il
seguente:

ßTitolo X

ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER I VEICOLI
A MOTORE E I NATANTI

Capo I

Obbligo di assicurazione

ßArt. 122 (Veicoli a motore). ö 1. I veicoli a motore senza guida
di rotaie, compresi i filoveicoli e i rimorchi, non possono essere posti
in circolazione su strade di uso pubblico o su aree a queste equiparate
se non siano coperti dall’assicurazione per la responsabilita' civile
verso i terzi prevista dall’art. 2054 del codice civile e dall’art. 91,
comma 2, del codice della strada. Il regolamento, adottato dal Mini-
stro delle attivita' produttive, su proposta dell’ISVAP, individua la
tipologia di veicoli esclusi dall’obbligo di assicurazione e le aree equi-
parate a quelle di uso pubblico.

2. L’assicurazione comprende la responsabilita' per i danni alla
persona causati ai trasportati, qualunque sia il titolo in base al quale
e' effettuato il trasporto.

3. L’assicurazione non ha effetto nel caso di circolazione avve-
nuta contro la volonta' del proprietario, dell’usufruttuario, dell’acqui-
rente con patto di riservato dominio o del locatario in caso di loca-
zione finanziaria, fermo quanto disposto dall’art. 283, comma 1, let-
tera d), a partire dal giorno successivo alla denuncia presentata
all’autorita' di pubblica sicurezza. In deroga all’art. 1896, primo
comma, secondo periodo, del codice civile l’assicurato ha diritto al
rimborso del rateo di premio, relativo al residuo periodo di assicura-
zione, al netto dell’imposta pagata e del contributo previsto dal-
l’art. 334.

4. L’assicurazione copre anche la responsabilita' per i danni cau-
sati nel territorio degli altri Stati membri, secondo le condizioni ed
entro i limiti stabiliti dalle legislazioni nazionali di ciascuno di tali
Stati, concernenti l’assicurazione obbligatoria della responsabilita'
civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, ferme le mag-
giori garanzie eventualmente previste dal contratto o dalla legisla-
zione dello Stato in cui stazionano abitualmenteý.

ö Si riporta il testo degli articoli 123, 125, 126 e 171 del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209:

ßArt. 123 (Natanti). ö 1. Le unita' da diporto, con esclusione
delle unita' non dotate di motore, non possono essere poste in naviga-
zione in acque ad uso pubblico o su aree a queste equiparate se non
siano coperte dall’assicurazione della responsabilita' civile verso terzi
prevista dall’art. 2054 del codice civile, compresa quella dell’acqui-
rente con patto di riservato dominio e quella del locatario in caso di
locazione finanziaria, per danni alla persona. Il regolamento, adot-

tato dal Ministro delle attivita' produttive su proposta dell’ISVAP,
individua la tipologia dei natanti esclusi dall’obbligo di assicurazione
e le acque equiparate a quelle di uso pubblico.

2. Sono altres|' soggetti all’obbligo assicurativo i natanti di stazza
lorda non superiore a venticinque tonnellate che siano muniti di
motore inamovibile di potenza superiore a tre cavalli fiscali e adibiti
ad uso privato, diverso dal diporto, o al servizio pubblico di trasporto
di persone.

3. L’obbligo assicurativo e' esteso ai motori amovibili, di qualsiasi
potenza, indipendentemente dall’unita' alla quale vengono applicati,
risultando in tal caso assicurato il natante sul quale e' di volta in volta
collocato il motore.

4. Alle unita' da diporto, ai natanti e ai motori amovibili si appli-
cano, in quanto compatibili, le norme previste per l’assicurazione
obbligatoria della responsabilita' civile derivante dalla circolazione
dei veicoli a motoreý.

ßArt. 125 (Veicoli e natanti immatricolati o registrati in Stati
esteri). ö 1. Per i veicoli e i natanti soggetti all’obbligo di assicura-
zione ed immatricolati o registrati in Stati esteri nonche¤ per i motori
amovibili di cui all’art. 123, comma 3, muniti di certificato di uso
straniero o di altro documento equivalente emesso all’estero, che cir-
colino temporaneamente nel territorio o nelle acque territoriali della
Repubblica, deve essere assolto, per la durata della permanenza in
Italia, l’obbligo di assicurazione.

2. Per i natanti l’obbligo di assicurazione si considera assolto:

a) con la stipula di un contratto di assicurazione secondo
quanto previsto con regolamento adottato dal Ministro delle attivita'
produttive, su proposta dell’ISVAP, ovvero

b) quando il conducente sia in possesso di certificato interna-
zionale di assicurazione emesso dall’Ufficio nazionale di assicura-
zione estero ed accettato dall’Ufficio centrale italiano.

3. Per i veicoli a motore muniti di targa di immatricolazione rila-
sciata da uno Stato terzo l’obbligo di assicurazione:

a) e' assolto mediante contratto di assicurazione ßfrontieraý,
come disciplinato dal regolamento previsto all’art. 126, comma 2, let-
tera a), concernente la responsabilita' civile derivante dalla circola-
zione del veicolo nel territorio della Repubblica e degli altri Stati
membri, alle condizioni e fino ai limiti di somma stabiliti dalla legisla-
zione in vigore in ciascuno di essi;

b) si considera assolto quando l’Ufficio centrale italiano si sia
reso garante per il risarcimento dei danni cagionati in Italia dalla cir-
colazione dei medesimi veicoli e quando con atto dell’Unione europea
sia stato rimosso l’obbligo negli Stati membri di controllare l’assicura-
zione di responsabilita' civile per i veicoli muniti di targa di immatri-
colazione rilasciata dallo Stato terzo;

c) si considera assolto, quando il conducente sia in possesso di
una carta verde emessa dall’Ufficio nazionale di assicurazione estero
ed accettata dall’Ufficio centrale italiano.

4. Per i veicoli a motore muniti di targa di immatricolazione rila-
sciata da uno Stato membro diverso dalla Repubblica italiana, l’ob-
bligo di assicurazione si considera assolto quando l’Ufficio centrale
italiano si sia reso garante per il risarcimento dei danni cagionati
dalla circolazione in Italia di detti veicoli, sulla base di accordi stipu-
lati con i corrispondenti uffici nazionali di assicurazione e l’Unione
europea abbia riconosciuto tali accordi.

5. Nell’ipotesi di cui al comma 3, lettera c), l’Ufficio centrale ita-
liano provvede alla liquidazione dei danni, garantendone il paga-
mento agli aventi diritto, nei limiti dei massimali minimi di legge o,
se maggiori, di quelli eventualmente previsti dalla polizza di assicura-
zione alla quale si riferisce la carta verde. Nelle ipotesi di cui al
comma 3, lettera b), ed in quelle di cui al comma 4, l’Ufficio centrale
italiano provvede alla liquidazione dei danni cagionati in Italia,
garantendone il pagamento agli aventi diritto nei limiti dei massimali
minimi di legge o, se maggiori, di quelli eventualmente previsti dalla
polizza di assicurazione.
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5-bis. L’Ufficio centrale italiano, entro tre mesi dalla ricezione
della richiesta di risarcimento comunica agli aventi diritto un’offerta
di risarcimento motivata ovvero indica i motivi per i quali non ritiene
di fare offerta.

6. Le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 si applicano anche ai vei-
coli a motore di proprieta' di agenti diplomatici e consolari o di fun-
zionari internazionali, o di proprieta' di Stati esteri o di organizzazioni
internazionali.

7. Le disposizioni di cui al comma 3, lettera b), ed al comma 4
non si applicano per l’assicurazione della responsabilita' civile per
danni cagionati dalla circolazione dei veicoli aventi targa di immatri-
colazione rilasciata da uno Stato estero e individuati nel regolamento
adottato, su proposta dell’ISVAP, dal Ministro delle attivita' produt-
tiveý.

ßArt. 126 (Ufficio centrale italiano). ö 1. L’Ufficio centrale ita-
liano e' abilitato all’esercizio delle funzioni di Ufficio nazionale di assi-
curazione e allo svolgimento degli altri compiti stabiliti dall’ordina-
mento comunitario e dal presente codice a seguito di riconoscimento
del Ministro delle attivita' produttive, che ne approva lo statuto con
decreto.

2. L’Ufficio centrale italiano, oltre ai compiti di cui all’art. 125,
svolge le seguenti attivita' :

a) stipula e gestisce, in nome e per conto delle imprese ade-
renti, l’assicurazione frontiera disciplinata nel regolamento adottato,
su proposta dell’ISVAP, dal Ministro delle attivita' produttive e prov-
vede alla liquidazione e al pagamento degli indennizzi dovuti;

b) assume, nelle ipotesi di cui al comma 2, lettera b),
comma 3, lettere b) e c), ed al comma 4 dell’art. 125, ai fini del risar-
cimento dei danni cagionati dalla circolazione in Italia dei veicoli a
motore e natanti, la qualita' di domiciliatario dell’assicurato, del
responsabile civile e della loro impresa di assicurazione;

c) e' legittimato a stare in giudizio, nelle ipotesi di cui al
comma 2, lettera b), al comma 3 ed al comma 4 dell’art. 125, in nome
e per conto delle imprese aderenti, nelle azioni di risarcimento che i
danneggiati dalla circolazione in Italia di veicoli a motore e natanti
immatricolati o registrati all’estero possono esercitare direttamente
nei suoi confronti secondo quanto previsto agli articoli 145, comma 1,
146 e 147. Si applicano anche nei confronti dell’Ufficio centrale ita-
liano le disposizioni che regolano l’azione diretta contro l’impresa di
assicurazione del responsabile civile secondo quanto previsto dal-
l’art. 144.

3. Ai fini della proposizione dell’azione diretta di risarcimento
nei confronti dell’Ufficio centrale italiano i termini di cui all’art. 163-
bis, primo comma, e 318, secondo comma, del codice di procedura
civile sono aumentati del doppio, risultando percio' stabiliti in centot-
tanta giorni per il giudizio di fronte al tribunale e in novanta giorni
per il giudizio di fronte al giudice di pace. I termini di cui all’art. 163-
bis, secondo comma, del codice di procedura civile non possono
essere comunque inferiori a sessanta giorni.

4. L’Ufficio centrale italiano e' abilitato ad emettere le carte verdi
richieste per la circolazione all’estero di veicoli a motore immatrico-
lati in Italia, garantendo nei confronti dei corrispondenti uffici nazio-
nali di assicurazione le obbligazioni che il rilascio di tali certificati
comporta.

5. Per i rimborsi effettuati agli uffici nazionali di assicurazione
esteri, che in base agli accordi con esso stipulati abbiano dovuto inter-
venire per risarcire danni causati nel territorio del loro Stato da vei-
coli a motore immatricolati in Italia non coperti da assicurazione,
l’Ufficio centrale italiano ha diritto di rivalsa nei confronti del pro-
prietario o del conducente del veicolo per le somme pagate e le rela-
tive spese.

6. In caso di incidente cagionato nel territorio della Repubblica
dalla circolazione di veicoli a motore o natanti immatricolati o regi-
strati all’estero, l’Ufficio centrale italiano puo' richiedere ai compe-
tenti organi di polizia le informazioni acquisite relativamente alle
modalita' dell’incidente, alla residenza e al domicilio delle parti e alla
targa di immatricolazione o altro analogo segno distintivoý.

ßArt. 171 (Trasferimento di proprieta' del veicolo o del natante). ö
1. Il trasferimento di proprieta' del veicolo o del natante determina, a
scelta irrevocabile dell’alienante, uno dei seguenti effetti:

a) la risoluzione del contratto a far data dal perfezionamento
del trasferimento di proprieta' , con diritto al rimborso del rateo di pre-
mio relativo al residuo periodo di assicurazione al netto dell’imposta
pagata e del contributo obbligatorio di cui all’art. 334;

b) la cessione del contratto di assicurazione all’acquirente;

c) la sostituzione del contratto per l’assicurazione di altro vei-
colo o, rispettivamente, di un altro natante di sua proprieta' , previo
l’eventuale conguaglio del premio.

2. Eseguito il trasferimento di proprieta' , l’alienante informa con-
testualmente l’impresa di assicurazione e l’acquirente se, insieme al
veicolo, viene ceduto il contratto di assicurazione.

3. La garanzia e' valida per il nuovo veicolo o natante dalla data
del rilascio del nuovo certificato e, ove occorra, del nuovo contrasse-
gno relativo al veicolo o al natante secondo le modalita' previste dal
regolamento adottato, su proposta dell’ISVAP, dal Ministro delle
attivita' produttiveý.

ö Il decreto legislativo 6 novembre 2007, n 198, recante ßAttua-
zione della direttiva 2005/14/CE che modifica le direttive 72/166/
CEE, 84/5/CEE, 88/357/CEE, 90/232/CEE e 2000/26/CE sull’assi-
curazione della responsabilita' civile risultante dalla circolazione di
autoveicoli.ý, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 9 novembre 2007,
n. 261, supplemento ordinario.

ö Il testo dell’art. 1, comma 4 del decreto legislativo 6 novem-
bre 2007, n 198 che sostituisce l’art. 128 del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, recante ßCodice delle assicurazioni privateý,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 13 ottobre 2005, n. 239, supple-
mento ordinario e' il seguente:

ß4. L’art. 128 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e'
cos|' sostituito:

1. Per l’adempimento dell’obbligo di assicurazione per la respon-
sabilita' civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore e dei
natanti, il contratto e' stipulato per somme non inferiori ai seguenti
importi:

a) nel caso di danni alle persone un importo minimo di coper-
tura pari ad euro 5.000.000 per sinistro, indipendentemente dal
numero delle vittime;

b) nel caso di danni alle cose un importo minimo di copertura
pari ad euro 1.000.000 per sinistro, indipendentemente dal numero
delle vittime.

2. I contratti dell’assicurazione obbligatoria della responsabilita'
civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti
devono essere adeguati agli importi minimi di copertura obbligatoria
per i danni alle cose e per i danni alle persone di cui al comma 1 entro
l’11 giugno 2012.

3. Ogni cinque anni dalla data dell’11 giugno 2012 di cui al
comma 2 gli importi di cui al comma 1 sono indicizzati automatica-
mente secondo la variazione percentuale indicata dall’indice europeo
dei prezzi al consumo (IPC E), previsto dal regolamento (CE)
n. 2494/95 del Consiglio, del 23 ottobre 1995, relativo agli indici dei
prezzi al consumo armonizzati. L’aumento effettuato e' arrotondato
ad un multiplo di euro 10.000.

4. Con provvedimento del Ministro dello sviluppo economico, da
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, e' stabi-
lito l’adeguamento di cui al comma 3.

5. Alla data dell’11 dicembre 2009 gli importi minimi di coper-
tura devono essere pari ad almeno la meta' degli ammontari di cui al
comma 1.ý.
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ENote all’art. 2:

ö Il testo dell’art. 2, comma 3, decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, recante ßCodice delle assicurazioni privateý, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 13 ottobre 2005, n. 239, supplemento ordina-
rio e' il seguente:

ß3. Nei rami danni la classificazione dei rischi e' la seguente:

1) infortuni (compresi gli infortuni sul lavoro e le malattie pro-
fessionali); prestazioni forfettarie; indennita' temporanee; forme
miste; persone trasportate;

2) malattia: prestazioni forfettarie; indennita' temporanee;
forme miste;

3) corpi di veicoli terrestri (esclusi quelli ferroviari): ogni
danno subito da: veicoli terrestri automotori; veicoli terrestri non
automotori;

4) corpi di veicoli ferroviari: ogni danno subito da veicoli fer-
roviari;

5) corpi di veicoli aerei: ogni danno subito da veicoli aerei;

6) corpi di veicoli marittimi, lacustri e fluviali: ogni danno
subito da: veicoli fluviali; veicoli lacustri; veicoli marittimi;

7) merci trasportate (compresi merci, bagagli e ogni altro
bene): ogni danno subito dalle merci trasportate o dai bagagli, indi-
pendentemente dalla natura del mezzo di trasporto;

8) incendio ed elementi naturali: ogni danno subito dai beni
(diversi dai beni compresi nei rami 3, 4, 5, 6 e 7) causato da: incendio;
esplosione; tempesta; elementi naturali diversi dalla tempesta; energia
nucleare; cedimento del terreno;

9) altri danni ai beni: ogni danno subito dai beni (diversi dai
beni compresi nei rami 3, 4, 5, 6 e 7) causato dalla grandine o dal gelo,
nonche¤ da qualsiasi altro evento, quale il furto, diverso da quelli com-
presi al n. 8;

10) responsabilita' civile autoveicoli terrestri: ogni responsabi-
lita' risultante dall’uso di autoveicoli terrestri (compresa la responsa-
bilita' del vettore);

11) responsabilita' civile aeromobili: ogni responsabilita' risul-
tante dall’uso di veicoli aerei (compresa la responsabilita' del vettore);

12) responsabilita' civile veicoli marittimi, lacustri e fluviali:
ogni responsabilita' risultante dall’uso di veicoli fluviali, lacustri e
marittimi (compresa la responsabilita' del vettore);

13) responsabilita' civile generale: ogni responsabilita' diversa
da quelle menzionate ai numeri 10, 11 e 12;

14) credito: perdite patrimoniali derivanti da insolvenze; cre-
dito all’esportazione; vendita a rate; credito ipotecario; credito agri-
colo;

15) cauzione: cauzione diretta; cauzione indiretta;

16) perdite pecuniarie di vario genere: rischi relativi all’occu-
pazione; insufficienza di entrate (generale); intemperie; perdite di
utili; persistenza di spese generali; spese commerciali impreviste; per-
dita di valore venale; perdita di fitti o di redditi; perdite commerciali
indirette diverse da quelle menzionate precedentemente; perdite pecu-
niarie non commerciali; altre perdite pecuniarie;

17) tutela legale: tutela legale;

18) assistenza: assistenza alle persone in situazione di difficolta' ý.

ö Il testo dell’art. 3, comma 1, lettera a) del decreto legislativo
18 luglio 2005, n. 171, recante ßCodice della nautica da diporto ed
attuazione della direttiva 2003/44/CE, a norma dell’art. 6 della legge
8 luglio 2003, n. 172ý, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 31 agosto
2005, n. 202, supplemento ordinario, e' il seguente:

ßArt. 3 (Unita' da diporto). ö 1. Le costruzioni destinate alla
navigazione da diporto sono denominate:

a) unita' da diporto: si intende ogni costruzione di qualunque
tipo e con qualunque mezzo di propulsione destinata alla navigazione
da diporto.

Nota all’art. 3:

ö Per il testo dell’art. 122, decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, recante ßCodice delle assicurazioni privateý, pubblicato nella
GazzettaUfficiale13 ottobre 2005, n. 239, si veda la nota alle premesse;ý.

Nota all’art. 4:

ö Per il testo dell’art. 123,commi 1, 2 e 3 decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209, si veda le note alle premesse.

Nota all’art. 5:

ö Per il testo dell’art. 125, comma 7 decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, si veda le note alle premesse.

Nota all’art. 6:

ö Il testo dell’art. 130 del decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209 e' il seguente:

ßArt. 130 (Imprese autorizzate). ö 1. L’assicurazione puo' essere
stipulata con qualsiasi impresa autorizzata ad esercitare nel territorio
della Repubblica, anche in regime di stabilimento e di liberta' di pre-
stazione di servizi, l’assicurazione della responsabilita' civile per i
danni causati dalla circolazione dei veicoli e dei natanti.

2. Le imprese di assicurazione aventi la sede legale nel territorio
della Repubblica e le imprese di assicurazione aventi la sede legale in
uno Stato terzo autorizzate ad esercitare l’assicurazione obbligatoria
della responsabilita' civile derivante dalla circolazione dei veicoli a
motore e dei natanti, esclusa la responsabilita' del vettore, designano
in ogni Stato membro un mandatario incaricato della gestione e della
liquidazione dei sinistri nei casi di cui all’art. 151.

3. Nel caso in cui l’impresa di assicurazione, che opera in regime
di liberta' di prestazione di servizi, non abbia nominato il rappresen-
tante per la gestione dei sinistri di cui all’art. 25, il mandatario nomi-
nato ai sensi del comma 2 ne assume la funzioneý.

Nota agli articoli 7 e 8:

ö Per il testo dell’art. 125, lettera b) e comma 4 del decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209, si veda la nota alle premesse.

Nota all’art. 10:

ö Il testo dell’art. 334 del decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209 e' il seguente:

ßArt. 334 (Contributo sui premi delle assicurazioni dei veicoli e dei
natanti). ö 1. Sui premi delle assicurazioni per la responsabilita' civile
per i danni causati dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti
si applica un contributo, sostitutivo delle azioni spettanti alle Regioni
e agli altri enti che erogano prestazioni a carico del Servizio sanitario
nazionale, nei confronti dell’impresa di assicurazione, del responsa-
bile del sinistro o dell’impresa designata, per il rimborso delle presta-
zioni erogate ai danneggiati dalla circolazione dei veicoli a motore e
dei natanti.

2. Il contributo si applica, con aliquota del diecivirgolacinque per
cento, sui premi incassati e deve essere distintamente indicato in
polizza e nelle quietanze. L’impresa di assicurazione ha diritto di riva-
lersi nei confronti del contraente per l’importo del contributo.

3. Per l’individuazione e la denuncia dei premi soggetti al contri-
buto, per la riscossione e per le relative sanzioni si applica la legge
29 ottobre 1961, n. 1216, e successive modificazioniý.

08G0108
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Dipartimento della protezione civile

DETERMINAZIONE 6 maggio 2008.

Adozione e approvazione degli schemi convenzionali di tipo
A e B per l’acquisizione di beni e servizi per il ßGrande Eventoý
relativo alla Presidenza Italiana del G8.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
Commissario delegato
ai sensi dell’ordinanza

n. 3629 del 20 novembre 2007

Visto l’art. 5, comma 2, lettera e), della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, recante: ßDisciplina delle attivita' di
Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio
dei Ministriý, secondo cui il Presidente del Consiglio
dei Ministri ßadotta le direttive per assicurare l’impar-
zialita' , il buon andamento e l’efficienza degli uffici pub-
bliciý;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303,
recante ßOrdinamento della Presidenza del Consiglio
dei Ministri a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo
1997, n. 59ý;

Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225, recante ßIsti-
tuzione del Servizio nazionale della protezione civileý;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 9 novembre
2001, n. 401, recante ßDisposizioni urgenti per assicu-
rare il coordinamento operativo delle strutture prepo-
ste alle attivita' di protezione civileý;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 23 luglio 2002, recante ßOrdinamento delle
strutture generali della Presidenza del Consiglio dei
Ministriý;

Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
recante disposizioni sul patrimonio e sulla contabilita'
generale dello Stato;

Vista la legge 3 aprile 1997, n. 94;
Visto il decreto del Segretario Generale della Presi-

denza del Consiglio dei Ministri in data 31 maggio
2005, registrato dalla Corte dei Conti il 17 giugno
2005, al reg. 9 Presidenza, foglio 8, con il quale e' stato
conferito al dott. Guido Bertolaso, Dirigente di prima
fascia, l’incarico di Capo del Dipartimento della Prote-
zione Civile;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 9 giugno 2006, registrato alla Corte dei conti il
12 luglio 2006 al reg. 9, foglio n. 103, con il quale il
dott. Guido Bertolaso, Dirigente di prima fascia, e'
stato confermato nell’incarico di Capo del Diparti-
mento della Protezione Civile fino alla scadenza del
mandato del Governo in carica e nella titolarita' del

centro di responsabilita' amministrativa n. 13 - Prote-
zione Civile - del bilancio autonomo della Presidenza
del Consiglio dei Ministri;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 21 settembre 2007 concernente la dichiarazione
di Grande Evento relativa alla Presidenza Italiana del
G8 con il quale, in relazione alla particolare comples-
sita' e al contesto di assoluta riservatezza della predetta
manifestazione, detto evento e' stato dichiarato
ßGrande Eventoý ai sensi e per gli effetti dell’art. 5-bis,
comma 5, del decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto l’art. 1, comma 1, dell’Ordinanza del Presi-
dente del Consiglio del Ministri del 20 novembre 2007,
n. 3629, recante disposizioni per lo svolgimento del
Grande Evento relativo alla Presidenza Italiana del G8
il quale prevede che ßIl Capo del Dipartimento della
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei
Ministri e' nominato Commissario delegato e provvede
al coordinamento di tutti gli interventi le iniziative cor-
relate al grande evento che si svolgera' dal 1� gennaio
2009 al 31 dicembre 2009; provvede altres|' alla defini-
zione ed all’attuazione degli interventi di realizzazione,
di allestimento e adeguamento delle strutture presso le
quali si svolgeranno le manifestazioni, collegate al Ver-
tice del G8, nonche¤ al conseguimento urgente della
disponibilita' dei beni, forniture e servizi, comunque
necessari e strumentali per l’organizzazione del grande
evento, assicurando condizioni di adeguata sicurezza,
accoglienza, mobilita' e informazione ai partecipanti
alla occasione stessa ed alle connesse manifestazioniý;

Visto in particolare, l’art. 9 della citata Ordinanza
che prevede l’approvazione ßdi uno schema tipo di atto
convenzionale che prevede il controllo successivo di
congruita' di spesa quale condizione di efficacia degli
obblighi che scaturiscono dagli atti negoziali medesimi
per l’Amministrazione committenteý;

Ravvisata la necessita' di procedere all’adozione di
uno schema contrattuale ßtipo Aý da utilizzare per gli
atti negoziali da porre in essere a seguito di indagini di
mercato, o di gare, anche informali, espletate;

Ravvisata, altres|' , la necessita' di procedere all’ado-
zione di uno schema contrattuale ßtipo Bý da utilizzare
negli altri casi in cui si rende indispensabile la verifica
della congruita' della spesa dei corrispettivi derivanti
dagli altri atti negoziali;

Determina:

1. Di approvare, per le motivazioni di cui in pre-
messa, gli schemi tipo ßAý e ßBý degli atti convenzio-
nali che, allegati alla presente, ne costituiscono parte
integrante e sostanziale.
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E2. Di autorizzare la pubblicazione degli schemi di cui
al punto 1. nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

Roma, 6 maggio 2008

Il capo del Dipartimento: Bertolaso

öööööö

Schema tipo A

Spett.le ........................

via ...............................

Ordinanza 3629 del 20 novembre 2007 ßDisposizioni per lo svolgi-
mento del ‘‘Grande Evento’’ relativo alla Presidenza Italiana del
G8ý. Lettera di commessa per la fornitura di .............................

Per le esigenze connesse alla pianificazione ed alla realizzazione
di tutte le iniziative riguardanti il grande evento ßVertice del G8ý che
si svolgera' dal 1� gennaio 2009 al 31 dicembre 2009, si commette a
codesta societa' , la fornitura di .................., secondo le caratteristiche
riportate nel preventivo n. ....... del ......................., che costituisce
parte integrante e sostanziale della presente lettera di commessa.

L’importo complessivo della fornitura dei beni/servizi rimane
fissato in euro IVA esclusa, cos|' come risulta dall’esito delle indagini
di mercato/ovvero gara informale, espletate.

La fornitura dovra' essere eseguita nel rispetto di tutte le norme
legislative e regolamentari vigenti.

EØ vietata la cessione del credito derivante dalle prestazioni
oggetto della presente e la revisione dei prezzi.

In considerazione dell’essenzialita' del termine, in caso di inadem-
pimento totale o parziale delle prestazioni richieste nella presente let-
tera di commessa, l’Amministrazione si riserva, a suo insindacabile
giudizio, di applicare una penale fino al massimo del 30% dell’im-
porto complessivo, in relazione alla gravita' dell’inadempienza.

Codesta societa' dovra' presentare, entro 7 giorni dalla data di
ricevimento della presente, idoneo documento comprovante la presta-
zione di una cauzione pari al 10% dell’importo commissionato, rila-
sciata secondo le modalita' di cui alla legge 10 giugno 1982, n. 348,
(titoli di Stato, fideiussione bancaria o polizza assicurativa) che sara'
restituita o svincolata al momento in cui tutti gli impegni contrattuali
saranno stati esattamente adempiuti.

Tale cauzione dovra' contenere la clausola che la stessa sara' inca-
merata dal beneficiario a sua semplice richiesta e senza eccezioni,
con la deroga del beneficium excussionis ex art. 1944 del codice civile.

Codesta societa' dovra' produrre, altres|' , contestualmente alla
cauzione, idonea polizza assicurativa per responsabilita' civile verso
terzi derivante da eventuali danni causati a persone e a cose dalle atti-
vita' oggetto della presente commessa.

EØ ammesso il subappalto nei termini di cui all’art. 18 della legge
n. 55 del 1990 e successive modifiche e integrazioni.

Il pagamento sara' effettuato, previo collaudo e/o regolare esecu-
zione della fornitura, dietro presentazione di fattura intestata a: Presi-
denza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della protezione
civile - Ufficio Bilancio e Risorse Umane - Servizio Politiche Contrat-
tuali - via Ulpiano, 11 - 00193 Roma - C.F. 97018720587.

La fattura, oltre all’indicazione dettagliata della commessa in
oggetto dovra' riportare gli estremi della presente ordinazione e i dati
necessari per poter procedere al successivo accreditamento in conto
corrente.

Il legale rappresentante della societa' dichiara, sotto la propria
personale responsabilita' , ai sensi e per gli effetti del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445/2000, quanto segue:

a) che la Societa' non si trova in stato di fallimento, di liquida-
zione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo e
che non vi e' in corso nessun procedimento per la dichiarazione di
una di tali situazioni e che la stessa non versa in stato di sospensione
dell’attivita' commerciale;

b) che non sussiste, a suo carico, alcun provvedimento dispo-
sto dalla vigente normativa in tema di prevenzione della delinquenza
di tipo mafioso di cui alla legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive
modificazioni ed integrazioni;

c) che nei confronti dello stesso non e' stata pronunciata con-
danna con sentenza passata in giudicato per qualsiasi reato che incida
sulla moralita' professionale o per delitti finanziari;

d) che nell’esercizio dell’attivita' professionale non ha com-
messo errori gravi e non si sia reso colpevole di malafede o negligenza
e di false dichiarazioni ovvero di produzione di atti falsi;

e) che la societa' e' in regola con il pagamento delle imposte e
tasse, dei contributi previdenziali ed assistenziali del personale impie-
gato;

f) che la societa' e' in regola con gli adempimenti previsti dalla
legge n. 68/1999 relativa alle norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili.

Copia della presente lettera di commessa, debitamente firmata
per accettazione, dovra' essere restituita (anticipandola immediata-
mente via fax 06/68202706) alla scrivente Amministrazione unita-
mente a copia del certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. e ai seguenti
dati necessari alla successiva compilazione del Documento Unico di
Regolarita' Contributiva (DURC):

numero di matricola INPS;

numero di matricola INAIL;

numero dipendenti.

Guido Bertolaso

Firma per accettazione

...................................................

Ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 1341 e 1342 del codice
civile, la societa' dichiara di accettare tutte le condizioni contenute
nella lettera di commessa, con particolare riguardo alla determina-
zione della penale.

Firma per accettazione

...................................................

öööööö

Schema tipo B

Spett.le ........................

via ...............................

Ordinanza 3629 del 20 novembre 2007 ßDisposizioni per lo svolgi-
mento del ‘‘Grande Evento’’ relativo alla Presidenza Italiana del
G8ý. Lettera di commessa per la fornitura di ............................

Per le esigenze connesse alla pianificazione ed alla realizzazione
di tutte le iniziative riguardanti il grande evento ßVertice del G8ý che
si svolgera' dal 1� gennaio 2009 al 31 dicembre 2009, si commette a
codesta societa' la fornitura di .................., secondo le caratteristiche
riportate nel preventivo n. ............... del ...................., che costituisce
parte integrante e sostanziale della presente lettera di commessa.
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L’importo complessivo della fornitura dei beni/servizi rimane
fissato in euro IVA esclusa, fatto salvo quanto in appresso indicato.

La fornitura dovra' essere eseguita nel rispetto di tutte le norme
legislative e regolamentari vigenti.

EØ vietata la cessione del credito derivante dalle prestazioni
oggetto della presente.

In considerazione dell’essenzialita' del termine, in caso di inadem-
pimento totale o parziale delle prestazioni richieste nella presente let-
tera di commessa, l’Amministrazione si riserva, a suo insindacabile
giudizio, di applicare una penale fino al massimo del 30% dell’im-
porto complessivo, in relazione alla gravita' dell’inadempienza.

Codesta societa' dovra' presentare, entro sette giorni dalla data di
ricevimento della presente, idoneo documento comprovante la presta-
zione di una cauzione pari al 10% dell’importo commissionato, rila-
sciata secondo le modalita' di cui alla legge 10 giugno 1982, n. 348
(titoli di Stato, fideiussione bancaria o polizza assicurativa), che sara'
restituita o svincolata al momento in cui tutti gli impegni contrattuali
saranno stati esattamente adempiuti.

Tale cauzione dovra' contenere la clausola che la stessa sara' inca-
merata dal beneficiario a sua semplice richiesta e senza eccezioni,
con la deroga del beneficium excussionis ex art. 1944 del codice civile.

Codesta Societa' dovra' produrre, altres|' , contestualmente alla
cauzione, idonea polizza assicurativa per responsabilita' civile verso
terzi derivante da eventuali danni causati a persone e a cose dalle atti-
vita' oggetto della presente commessa.

EØ ammesso il subappalto nei termini di cui all’art. 18 della legge
n. 55 del 1990 e successive modifiche e integrazioni.

Il pagamento sara' effettuato, previo collaudo e/o regolare esecu-
zione della fornitura, dietro presentazione di fattura intestata a: Presi-
denza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della protezione
civile - Ufficio Bilancio e Risorse - Umane Servizio Politiche Contrat-
tuali - via Ulpiano, 11 - 00193 Roma - C.F. 97018720587, successiva-
mente al giudizio di congruita' sull’intero importo commissionato,
reso nella forma di certificazione giurata, da un qualificato esperto
individuato dall’Amministrazione, entro trenta giorni dal ricevimento
del predetto giudizio.

La Societa' si impegna, sin d’ora ed irrevocabilmente, ad accet-
tare l’esito del predetto giudizio di congruita' che terra' debitamente
conto dei parametri generalmente utilizzati per la verifica della con-
gruita' delle offerte dei pubblici appalti nonche¤ delle straordinarie cir-
costanze di tempo, di luogo e di modo con cui la fornitura e' stata ese-
guita.

La fattura, oltre all’indicazione dettagliata della commessa in
oggetto dovra' riportare gli estremi della presente ordinazione e i dati
necessari per poter procedere al successivo accreditamento in conto
corrente.

Il legale rappresentante della societa' dichiara, sotto la propria
personale responsabilita' , ai sensi e per gli effetti del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445/2000, quanto segue:

a) che la Societa' non si trova in stato di fallimento, di liquida-
zione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo e
che non vi e' in corso nessun procedimento per la dichiarazione di
una di tali situazioni e che la stessa non versa in stato di sospensione
dell’attivita' commerciale;

b) che non sussiste, a suo carico, alcun provvedimento dispo-
sto dalla vigente normativa in tema di prevenzione della delinquenza
di tipo mafioso di cui alla legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive
modificazioni ed integrazioni;

c) che nei confronti dello stesso non e' stata pronunciata con-
danna con sentenza passata in giudicato per qualsiasi reato che incida
sulla moralita' professionale o per delitti finanziari;

d) che nell’esercizio dell’attivita' professionale non ha com-
messo errori gravi e non si sia reso colpevole di malafede o negligenza
e di false dichiarazioni ovvero di produzione di atti falsi;

e) che la Societa' e' in regola con il pagamento delle imposte e
tasse, dei contributi previdenziali ed assistenziali del personale impie-
gato;

f) che la societa' e' in regola con gli adempimenti previsti dalla
legge n. 68/1999 relativa alle norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili.

Copia della presente lettera di commessa, debitamente firmata
per accettazione, dovra' essere restituita (anticipandola immediata-
mente via fax 06/68202706) alla scrivente Amministrazione unita-
mente a copia del certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. e ai seguenti
dati necessari alla successiva compilazione del Documento Unico di
Regolarita' Contributiva (DURC):

numero di matricola INPS;

numero di matricola INAIL;

numero dipendenti.

Guido Bertolaso

Firma per accettazione

...................................................

Ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 1341 e 1342 del codice
civile, la societa' dichiara di accettare tutte le condizioni contenute
nella lettera di commessa con particolare riguardo al patto relativo
al giudizio di congruita' e alla determinazione della penale.

Firma per accettazione

...................................................

08A03312

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 7 marzo 2008.

Proroga dei termini per il mancato funzionamento del-
l’Ufficio NEP del tribunale di Tolmezzo.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Vista la nota del Presidente della Corte d’appello di
Trieste in data 30 gennaio 2008 protocollo n. 802,
da cui risulta che nel periodo dal 21 al 26 gennaio
2008 l’ufficio NEP presso il tribunale di Tolmezzo non
e' stato in grado di funzionare regolarmente per man-
canza di personale;

Vista la contestuale richiesta di proroga dei termini
di decadenza;

Visti gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 9 aprile
1948, n. 437;

Decreta:

In conseguenza del mancato funzionamento dell’uffi-
cio NEP del tribunale di Tolmezzo nel periodo com-
preso tra il 21 ed il 26 gennaio 2008, per mancanza di
personale, i termini di decadenza per il compimento
dei relativi atti presso il predetto ufficio o a mezzo di
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cato o nei cinque giorni successivi, sono prorogati di
quindici giorni a decorrere dalla data di pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica.

Roma, 7 marzo 2008

Il Ministro: Scotti

08A03509

DECRETO 7 marzo 2008.

Proroga dei termini per il mancato funzionamento del-
l’Ufficio del Giudice di pace di San Giorgio del Sannio.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Vista la nota del Presidente della Corte d’appello di
Napoli in data 21 gennaio 2008 protocollo n. 618/
07GAB da cui risulta che nei giorni 11 e 12 dicembre
2007 l’ufficio del Giudice di pace di San Giorgio del
Sannio non e' stato in grado di funzionare regolarmente
per assenza di personale di cancelleria;

Vista la contestuale richiesta di proroga dei termini
di decadenza;

Visti gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 9 aprile
1948, n. 437;

Decreta:

In conseguenza del mancato funzionamento del Giu-
dice di pace di San Giorgio del Sannio nei giorni 11 e
12 dicembre 2007, per assenza di personale di cancelle-
ria, i termini di decadenza per il compimento dei rela-
tivi atti presso il predetto ufficio o a mezzo di personale
addettovi, scadenti nel periodo sopra indicati o nei cin-
que giorni successivi, sono prorogati di quindici giorni
a decorrere dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Roma, 7 marzo 2008

Il Ministro: Scotti

08A03510

DECRETO 7 marzo 2008.

Proroga dei termini per il mancato funzionamento degli
uffici giudiziari di Venezia.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Vista la nota del Presidente della Corte d’appello di
Venezia in data 22 gennaio 2008 protocollo n. 205/I,
da cui risulta che nel giorno 30 novembre 2007 gli uffici

giudiziari di Venezia non sono stati in grado di funzio-
nare regolarmente per sciopero del personale dei servizi
di trasporto urbano;

Vista la contestuale richiesta di proroga dei termini
di decadenza;

Visti gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 9 aprile
1948, n. 437;

Decreta:

In conseguenza del mancato funzionamento degli
uffici giudiziari di Venezia nel giorno 30 novembre
2007 per sciopero del personale dei servizi di trasporto
urbano, i termini di decadenza per il compimento dei
relativi atti presso i predetti uffici o a mezzo di perso-
nale addettovi, scadenti nel periodo sopra indicato o
nei cinque giorni successivi, sono prorogati di quindici
giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Roma, 7 marzo 2008

Il Ministro: Scotti

08A03511

DECRETO 15 aprile 2008.

Proroga dei termini per il mancato funzionamento del-
l’Ufficio del Giudice di pace di San Giorgio La Molara.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Vista la nota-fax in data 25 maggio 2008 protocollo
n. 10/08GAB del Presidente della Corte di appello di
Napoli, dalla quale risulta che l’ufficio del Giudice di
pace di San Giorgio La Molara non e' stato in grado di
funzionare per mancanza del personale di cancelleria
dal 21 al 24 dicembre 2007;

Vista la contestuale richiesta di proroga dei termini
di decadenza;

Visti gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 9 aprile
1948, n. 437;

Decreta:

In conseguenza del mancato funzionamento dell’uffi-
cio del Giudice di pace di San Giorgio La Molara nel
periodo dal 21 al 24 dicembre 2007, per mancanza del
personale di cancelleria, i termini di decadenza per il
compimento di atti presso il predetto ufficio o a mezzo
di personale addettovi, scadenti nel periodo sopra indi-
cato o nei cinque giorni successivi, sono prorogati di
quindici giorni a decorrere dalla data di pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica.

Roma, 15 aprile 2008

Il Ministro: Scotti

08A03512
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MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 29 aprile 2008.

Corso legale, contingente e modalita' di cessione delle monete
d’oro da e 20 della serie ßEuropa delle artiý, dedicate ai Paesi
Bassi, millesimo 2008.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o
stranieri;

Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la
costituzione della Sezione Zecca nell’ambito dell’Istitu-
to Poligrafico dello Stato;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 106 del
9 maggio 2001;

Visto il quinto comma dell’art. 87 della legge 27
dicembre 2002, n. 289;

Vista la decisione della Banca Centrale Europea del
23 novembre 2007, relativa all’approvazione del volume
di conio delle monete metalliche per il 2008, ivi com-
prese le emissioni numismatiche;

Visto il decreto ministeriale 23 gennaio 2008, n. 8425,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 34 del 9 febbraio
2008, con il quale si autorizza l’emissione delle monete
d’oro da e 20, della serie ßL’Europa delle Artiý, dedi-
cate ai Paesi Bassi, millesimo 2008;

Visto il verbale della Commissione Prezzi n. 62, del
21 aprile 2008, concernente i costi da riconoscere
all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per la
produzione e cessione delle monete numismatiche mil-
lesimo 2008 ed i relativi prezzi di vendita;

Considerato che occorre stabilire la data dalla quale
le citate monete avranno corso legale;

Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare la prenotazione e la distribuzione ad enti, asso-
ciazioni e privati italiani o stranieri delle suddette
monete;

Decreta:

Art. 1.

Le monete d’oro da e 20, della serie ßL’Europa delle
Artiý, dedicate ai Paesi Bassi, millesimo 2008, aventi
caratteristiche di cui al decreto ministeriale 23 gennaio
2008, indicato nelle premesse, hanno corso legale dal
30 settembre 2008.

Art. 2.

Il contingente in valore nominale delle monete di cui
all’art. 1, e' determinato in e 60.000,00 pari a n. 3.000
pezzi.

Art. 3.

Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri
possono acquistare le monete, entro il 31 marzo 2009,
con le modalita' e alle condizioni di seguito descritte:

direttamente presso i punti vendita dell’Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. di via Principe
Umberto n. 4 e di Piazza G. Verdi n. 10, entrambi in
Roma, con pagamento in contanti, per un limite mas-
simo, a persona, di e 2.000,00;

mediante richiesta d’acquisto trasmessa via fax al
n. + 39 06 85083710 o via posta all’indirizzo: Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. - Piazza G. Verdi
n. 10 - 00198 Roma;

tramite collegamento internet con il sito www.
ipzs.it e compilazione dei moduli riservati alla vendita
on line.

Il pagamento anticipato delle monete ordinate puo'
essere effettuato:

mediante bonifico bancario sul conto corrente
n. 11000/49 presso la banca Popolare di Sondrio -
Roma - Agenzia n. 11 - intestato a Istituto Poligrafico
e Zecca dello Stato S.p.a., codice IBAN IT 20 X 05696
03200 000011000X49; dall’estero: CODE SWIFT
POSO IT 22;

a mezzo bollettino di conto corrente postale
n. 59231001, intestato a Istituto Poligrafico e Zecca
dello Stato S.p.a. - Emissioni Numismatiche.

Le monete possono essere cedute per un quantitativo
massimo di 200 unita' per ogni acquirente, applicando
lo sconto del 2% per i quantitativi eccedenti le 100
unita' .

I prezzi di vendita al pubblico, IVA inclusa, per
acquisti unitari, sono pertanto cos|' distinti:

da 1 a 100 unita' e 235,00;
da 101 a 500 unita' e 230,30;

Gli aventi diritto allo sconto devono dichiarare il
numero di partita IVA per attivita' commerciali di
prodotti numismatici.

Le monete richieste saranno assegnate in funzione
della data dell’effettivo pagamento.

L’eventuale consegna delle monete franco magazzino
Zecca deve essere richiesta nell’ordine di acquisto e con-
cordata con l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
S.p.A.

La spedizione delle monete, da parte dell’Istituto,
sara' effettuata al ricevimento dei documenti bancari o
postali, attestanti l’avvenuto pagamento, nei quali
dovranno essere specificati il codice cliente e i dati per-
sonali del richiedente e, nel caso, il codice cliente. Le
spese di spedizione sono a carico del destinatario.

ö 16 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EArt. 4.

La Cassa Speciale e' autorizzata a consegnare, a titolo
di ßcauta custodiaý, i quantitativi di monete richiesti
all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. per
consentirne la vendita.

Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalita' di versamento dei ricavi netti che
l’Istituto medesimo dovra' versare a questo Ministero a
fronte della cessione delle monete in questione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 aprile 2008

Il direttore generale del Tesoro: Grilli

08A03547

DECRETO 29 aprile 2008.

Corso legale, contingente e modalita' di cessione delle monete
d’oro da e 50 della serie ßEuropa delle Artiý, dedicate al Por-
togallo, millesimo 2008.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o
stranieri;

Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la
costituzione della Sezione Zecca nell’ambito dell’Istitu-
to Poligrafico dello Stato;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 106 del
9 maggio 2001;

Visto il quinto comma dell’art. 87 della legge 27
dicembre 2002, n. 289;

Vista la decisione della Banca Centrale Europea del
23 novembre 2007 relativa all’approvazione del volume
del conio delle monete metalliche per il 2008 ivi com-
prese le emissioni numismatiche;

Visto il decreto ministeriale 23 gennaio 2008,
n. 8424, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 34 del 9
febbraio 2008, con il quale si autorizza l’emissione delle
monete d’oro da e 50, della serie ßL’Europa delle
Artiý, dedicate al Portogallo, millesimo 2008;

Visto il verbale della Commissione Prezzi n. 62, del
21 aprile 2008, concernente i costi da riconoscere
all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. per la
produzione e cessione delle monete numismatiche mil-
lesimo 2008 ed i relativi prezzi di vendita;

Considerato che occorre stabilire la data dalla quale
le citate monete avranno corso legale;

Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare la prenotazione e la distribuzione delle suddette
monete;

Decreta:

Art. 1.

Le monete d’oro da 50 euro, della serie ßL’Europa
delle Artiý, dedicate al Portogallo, millesimo 2008,
aventi le caratteristiche di cui al decreto ministeriale 23
gennaio 2008, indicato nelle premesse, hanno corso
legale dal 30 settembre 2008.

Art. 2.

Il contingente in valore nominale delle monete di cui
all’art. 1, e' stabilito in e 100.000,00 pari a 2.000 pezzi.

Art. 3.

Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri
possono acquistare le monete, entro il 31 marzo 2009,
con le modalita' e alle condizioni di seguito descritte:

direttamente presso i punti vendita dell’Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. di via Principe
Umberto n. 4 e di Piazza G. Verdi n. 10, entrambi in
Roma, con pagamento in contanti, per un limite mas-
simo, a persona, di e 2.000,00;

mediante richiesta d’acquisto trasmessa via fax al
n. + 39 06 85083710 o via posta all’indirizzo: Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - Piazza G. Verdi
n. 10 - 00198 Roma;

tramite collegamento internet con il sito www.
ipzs.it e compilazione dei moduli riservati alla vendita
on line.

Il pagamento delle monete ordinate puo' essere effet-
tuato:

mediante bonifico bancario sul conto corrente
n. 11000/49 presso la banca Popolare di Sondrio -
Roma - Agenzia n. 11 intestato a Istituto Poligrafico e
Zecca dello Stato S.p.A., codice IBAN IT 20 X 05696
03200 000011000X49; dall’estero: CODE SWIFT
POSO IT 22;

a mezzo bollettino sul conto corrente postale
n. 59231001, intestato a Istituto Poligrafico e Zecca
dello Stato S.p.a. - Emissioni Numismatiche.

Le monete in confezione possono essere cedute per
un quantitativo massimo di 200 unita' per ogni acqui-
rente, applicando lo sconto del 2% per i quantitativi
eccedenti le 100 unita' .

I prezzi di vendita al pubblico, IVA inclusa, per
acquisti unitari, sono pertanto cos|' distinti:

da 1 a 100 unita' e 545,00;
da 101 a 500 unita' e 534,10.

Gli aventi diritto allo sconto devono dichiarare il
numero di partita IVA per attivita' commerciali di
prodotti numismatici.
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Le monete richieste saranno assegnate in funzione
della data dell’effettivo pagamento.

L’eventuale consegna delle monete franco magazzino
Zecca deve essere concordata con l’Istituto Poligrafico
e Zecca dello Stato S.p.A. e richiesta nell’ordine di
acquisto.

La spedizione delle monete da parte dell’Istituto sara'
effettuata al ricevimento dei documenti bancari o
postali, attestanti l’avvenuto pagamento, nei quali
dovranno essere specificati i dati personali del richie-
dente e, nel caso, il codice cliente. Le spese di spedi-
zione sono a carico del destinatario.

Art. 4.

La Cassa Speciale e' autorizzata a consegnare, a titolo
di ßcauta custodiaý, i quantitativi di monete richiesti
all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. per
consentirne la vendita.

Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalita' di versamento dei ricavi netti che
l’Istituto medesimo dovra' versare a questo Ministero a
fronte della cessione delle monete in questione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 aprile 2008

Il direttore generale del Tesoro: Grilli

08A03548

DECRETO 9 maggio 2008.

Emissione dei buoni del Tesoro poliennali 4,25% con godi-
mento 15 aprile 2008 e scadenza 15 aprile 2013, prima e
seconda tranche.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede
che il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cor-
nice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare
operazioni di indebitamento sul mercato interno od
estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammon-
tare nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua
determinazione, la durata, l’importo minimo sottoscri-
vibile, il sistema di collocamento ed ogni altra caratteri-
stica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 112130 del 28 dicem-
bre 2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le moda-

lita' cui il Dipartimento del Tesoro dovra' attenersi nel-
l’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano
disposte dal Direttore generale del Tesoro o, per sua
delega, dal Direttore della direzione seconda del Dipar-
timento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il Direttore generale del Tesoro ha delegato
il Direttore della direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 mag-
gio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante
disposizioni in caso di ritardo nel regolamento delle
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di
titoli di Stato;

Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 245, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2008, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto l’8 maggio 2008 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, a 51.649 milioni di
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni
di mercato, disporre l’emissione di una prima tranche
di buoni del Tesoro poliennali 4,25% con godimento
15 aprile 2008 e scadenza 15 aprile 2013;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 28 dicembre 2007,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione
di una prima tranche di buoni del Tesoro poliennali
4,25%, con godimento 15 aprile 2008 e scadenza
15 aprile 2013, fino all’importo massimo di 4.000
milioni di euro, da destinare a sottoscrizioni in contanti
al prezzo di aggiudicazione risultante dalla procedura
di assegnazione dei buoni stessi.
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di collocamento e vengono attribuiti con il sistema
dell’asta marginale riferita al prezzo; il prezzo di aggiu-
dicazione risultera' dalla procedura di assegnazione di
cui ai successivi articoli 8, 9 e 10.

Al termine della procedura di assegnazione di cui ai
predetti articoli e' disposta automaticamente l’emis-
sione della seconda tranche dei buoni, per un importo
massimo del 25 per cento dell’ammontare nominale
indicato al primo comma, da assegnare agli operatori
ßspecialisti in titoli di Statoý con le modalita' di cui ai
successivi articoli 11 e 12.

Le richieste risultate accolte sono vincolanti e irrevo-
cabili e danno conseguentemente luogo all’esecuzione
delle relative operazioni.

I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del
4,25%, pagabile in due semestralita' posticipate, il
15 aprile ed il 15 ottobre di ogni anno di durata del
prestito. La prima semestralita' e' pagabile il 15 otto-
bre 2008 e l’ultima il 15 aprile 2013.

L’importo minimo sottoscrivibile dei buoni del
Tesoro poliennali di cui al presente decreto e' di mille
euro nominali; le sottoscrizioni potranno quindi avve-
nire per tale importo o importi multipli di tale cifra; ai
sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 del 1998,
i buoni sottoscritti sono rappresentati da iscrizioni con-
tabili a favore degli aventi diritto; tali iscrizioni conta-
bili continuano a godere dello stesso trattamento
fiscale, comprese le agevolazioni e le esenzioni, che la
vigente normativa riconosce ai titoli di Stato.

La Banca d’Italia provvede a inserire in via automa-
tica le partite da regolare dei buoni sottoscritti in asta,
nel servizio di compensazione e liquidazione avente ad
oggetto strumenti finanziari, con valuta pari a quella
di regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al
fine di regolare i buoni assegnati, puo' avvalersi di un
altro intermediario il cui nominativo dovra' essere
comunicato alla Banca d’Italia, secondo la normativa
e attenendosi alle modalita' dalla stessa stabilite.

A fronte delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 3.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, in ordine
al pagamento degli interessi e al rimborso del capitale
che verra' effettuato in unica soluzione il 15 aprile 2013,
ai buoni emessi con il presente decreto si applicano le
disposizioni del decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239
e del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

Il calcolo degli interessi semestrali e' effettuato appli-
cando il tasso cedolare espresso in termini percentuali,
comprensivo di un numero di cifre decimali non infe-
riore a sei, all’importo minimo del prestito pari a 1.000
euro.

Il risultato ottenuto, comprensivo di un numero di
cifre decimali non inferiore a dieci, e' moltiplicato per il
numero di volte in cui detto importo minimo e' com-
preso nel valore nominale oggetto di pagamento. Ai fini
del pagamento medesimo, il valore cos|' determinato e'
arrotondato al secondo decimale.

Ai sensi dell’art. 11, secondo comma, del richiamato
decreto legislativo n. 239 del 1996, nel caso di riapertura
delle sottoscrizioni dell’emissione di cui al presente
decreto, ai fini dell’applicazione dell’imposta sostitutiva
di cui all’art. 2 del medesimo provvedimento legislativo
alla differenza fra il capitale nominale sottoscritto da
rimborsare ed il prezzo di aggiudicazione, il prezzo
di riferimento rimane quello di aggiudicazione della
prima tranche del prestito.

La riapertura della presente emissione potra' avvenire
anche nel corso degli anni successivi a quello in corso;
in tal caso l’importo relativo concorrera' al raggiungi-
mento del limite massimo di indebitamento previsto
per gli anni stessi.

I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione
ufficiale e sono compresi tra le attivita' ammesse a
garanzia delle operazioni di rifinanziamento presso la
Banca Centrale Europea.

Art. 4.

Possono partecipare all’asta in veste di operatori i
sottoindicati soggetti, purche¤ abilitati allo svolgimento
di almeno uno dei servizi di investimento di cui all’art. 1,
comma 5 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58
(testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria):

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. l, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nel-
l’Albo istituito presso la Banca d’Italia di cui all’art. 13,
comma 1 del medesimo decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di Succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti dal comma 3 del predetto art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di Succursali
previa autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata
d’intesa con la CONSOB ai sensi dell’art. 16, comma 4
del menzionato decreto legislativo n. 385 del 1993;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1,
comma 1, lettere e) e g) del citato decreto legislativo
n. 58 del 1998, iscritte nell’Albo istituito presso la
CONSOB ai sensi dell’art. 20, comma 1 del medesimo
decreto legislativo, ovvero le imprese di investimento
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comunitarie di cui alla lettera f) del citato art. 1,
comma 1, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
Albo.

Detti operatori partecipano in proprio e per conto
terzi.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la Rete Nazionale Interbancaria.

Art. 5.

L’esecuzione delle operazioni relative al colloca-
mento dei buoni del Tesoro poliennali di cui al presente
decreto e' affidata alla Banca d’Italia.

I rapporti tra il Ministero dell’economia e delle
finanze e la Banca d’Italia conseguenti alle operazioni
in parola sono regolati dalle norme contenute nell’ap-
posita convenzione stipulata in data 10 marzo 2004 ed
approvata con decreto n. 25909 del 23 marzo 2004.

A rimborso delle spese sostenute e a compenso del
servizio reso sara' riconosciuta agli operatori una prov-
vigione di collocamento dello 0,30%, calcolata sull’am-
montare nominale sottoscritto, in relazione all’impegno
di non applicare alcun onere di intermediazione sulle
sottoscrizioni della clientela.

Detta provvigione verra' corrisposta, per il tramite
della Banca d’Italia, all’atto del versamento presso la
Sezione di Roma della Tesoreria provinciale dello Stato
del controvalore dei titoli sottoscritti.

L’ammontare della provvigione sara' scritturato dalle
Sezioni di Tesoreria fra i ßpagamenti da regolareý e
fara' carico al capitolo 2247 (unita' previsionale di base
26.1.5; codice gestionale 109) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2008.

Art. 6.

Le offerte degli operatori, fino ad un massimo di tre,
devono contenere l’indicazione dell’importo dei buoni
che essi intendono sottoscrivere ed il relativo prezzo
offerto.

I prezzi indicati dagli operatori devono variare di un
importo minimo di un centesimo di euro; eventuali
variazioni di importo diverso vengono arrotondate per
eccesso.

Ciascuna offerta non deve essere inferiore a 500.000
euro di capitale nominale; eventuali offerte di importo
inferiore non verranno prese in considerazione.

Ciascuna offerta non deve essere superiore all’importo
indicato nell’art. 1; eventuali offerte di ammontare
superiore verranno accettate limitatamente all’importo
medesimo.

Eventuali offerte di ammontare non multiplo dell’im-
porto minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per
difetto.

Art. 7.

Le offerte di ogni singolo operatore relative alla
tranche di cui all’art. 1 del presente decreto, devono
pervenire, entro le ore 11 del giorno 14 maggio 2008,
esclusivamente mediante trasmissione di richiesta tele-
matica da indirizzare alla Banca d’Italia tramite Rete
Nazionale Interbancaria con le modalita' tecniche sta-
bilite dalla Banca d’Italia medesima.

Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione.

In caso di interruzione duratura nel collegamento
della predetta ßReteý troveranno applicazione le speci-
fiche procedure di ßrecoveryý previste nella Conven-
zione tra la Banca d’Italia e gli operatori partecipanti
alle aste, di cui al precedente art. 4.

Art. 8.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte di cui al precedente articolo, sono
eseguite le operazioni d’asta nei locali della Banca
d’Italia in presenza di un rappresentante della Banca
medesima, il quale, ai fini dell’aggiudicazione, provvede
all’elencazione delle richieste pervenute, con l’indica-
zione dei relativi importi in ordine decrescente di
prezzo offerto.

Le operazioni di cui al comma precedente sono effet-
tuate con l’intervento di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, a cio' delegato, con
funzioni di ufficiale rogante, il quale redige apposito
verbale da cui risulti, fra l’altro, il prezzo di aggiudica-
zione. Tale prezzo sara' reso noto mediante comunicato
stampa nel quale verra' altres|' data l’informazione rela-
tiva alla quota assegnata in asta agli ßspecialistiý.

Art. 9.

In relazione al disposto dell’art. 1 del presente decreto,
secondo cui i buoni sono emessi senza l’indicazione di
prezzo base di collocamento, non vengono prese in con-
siderazione dalla procedura di assegnazione le richieste
effettuate a prezzi inferiori al ßprezzo di esclusioneý.

Il ßprezzo di esclusioneý viene determinato con le
seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il prezzo medio ponderato delle richieste
che, ordinate a partire dal prezzo piu' elevato, costitui-
scono la prima meta' dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta si
determina il prezzo medio ponderato delle richieste
che, sempre ordinate a partire dal prezzo piu' elevato,
costituiscono la prima meta' dell’importo domandato;

b) si individua il ßprezzo di esclusioneý sottraendo
due punti percentuali dal prezzo medio ponderato di
cui al punto a).
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esclusioneý, non vengono prese in considerazione le
offerte presentate a prezzi superiori al ßprezzo massimo
accoglibileý, determinato con le seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il prezzo medio ponderato delle richieste
che, ordinate a partire dal prezzo piu' elevato, costitui-
scono la seconda meta' dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta si
determina il prezzo medio ponderato delle richieste
che, sempre ordinate a partire dal prezzo piu' elevato,
costituiscono la seconda meta' dell’importo domandato;

b) si individua il ßprezzo massimo accoglibileý
aggiungendo due punti percentuali al prezzo medio
ponderato di cui al punto a).

Il prezzo di esclusione sara' reso noto nel medesimo
comunicato stampa di cui al precedente art. 8.

Art. 10.

L’assegnazione dei buoni verra' effettuata al prezzo
meno elevato tra quelli offerti dai concorrenti rimasti
aggiudicatari.

Nel caso di offerte al prezzo marginale che non pos-
sano essere totalmente accolte, si procede al riparto
pro-quota dell’assegnazione con i necessari arrotonda-
menti.

Art. 11.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione
dei buoni di cui agli articoli precedenti avra' inizio il col-
locamento della seconda tranche di detti buoni per un
importo massimo del 25 per cento dell’ammontare
nominale indicato al primo comma dell’art. 1 del pre-
sente decreto; tale tranche supplementare sara' riservata
agli operatori ßspecialisti in titoli di Statoý, individuati
ai sensi dell’art. 3 del regolamento adottato con decreto
ministeriale 13 maggio 1999, n. 219, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 159 del
9 luglio 1999, che abbiano partecipato all’asta della
prima tranche con almeno una richiesta effettuata ad
un prezzo non inferiore al ßprezzo di esclusioneý. Gli
ßspecialistiý potranno partecipare al collocamento sup-
plementare inoltrando le domande di sottoscrizione
fino alle ore 15,30 del giorno 15 maggio 2008.

Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione.

Il collocamento supplementare avra' luogo al prezzo
di aggiudicazione determinato nell’asta della prima
tranche.

Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 8 del presente
decreto. La richiesta di ciascuno ßspecialistaý dovra'
essere presentata con le modalita' di cui al precedente
art. 7 e dovra' contenere l’indicazione dell’importo dei
buoni che intende sottoscrivere.

Ciascuna richiesta non potra' essere inferiore a
500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore
non verranno prese in considerazione.

Ciascuna richiesta non dovra' essere superiore all’in-
tero importo del collocamento supplementare; eventuali
richieste di ammontare superiore verranno accettate
limitatamente all’importo medesimo.

Eventuali richieste di importo non multiplo dell’im-
porto minimo sottoscrivibile del prestito verranno arro-
tondate per difetto; qualora vengano avanzate piu'
richieste, verra' presa in considerazione la prima di esse;
non verranno presi in considerazione eventuali prezzi
diversi da quello di aggiudicazione d’asta.

Art. 12.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspecialistaý
nel collocamento supplementare e' pari al rapporto fra
il valore dei buoni di cui lo specialista e' risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei BTP quin-
quennali (ivi compresa quella di cui al primo comma
dell’art. 1 del presente decreto e con esclusione di quelle
relative ad eventuali operazioni di concambio) ed il
totale complessivamente assegnato, nelle medesime
aste, agli operatori ammessi a partecipare al colloca-
mento supplementare. Le richieste saranno soddisfatte
assegnando prioritariamente a ciascuno ßspecialistaý il
minore tra l’importo richiesto e quello spettante di
diritto.

Qualora uno o piu' ßspecialistiý presentino richieste
inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovvero non
effettuino alcuna richiesta, la differenza sara' assegnata
agli operatori che presenteranno richieste superiori a
quelle spettanti di diritto.

Delle operazioni relative al collocamento supplemen-
tare verra' redatto apposito verbale.

Art. 13.

Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sara' effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 16 maggio 2008, al prezzo di aggiudi-
cazione e con corresponsione di dietimi d’interesse
lordi per trentuno giorni. A tal fine, la Banca d’Italia
provvedera' ad inserire le relative partite nel servizio di
compensazione e liquidazione ßExpress IIý con valuta
pari al giorno di regolamento.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 14.

Il 16 maggio 2008 la Banca d’Italia provvedera' a ver-
sare presso la Sezione di Roma della Tesoreria provin-
ciale dello Stato il netto ricavo dei buoni assegnati, al
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prezzo di aggiudicazione d’asta, unitamente al rateo
d’interesse del 4,25% annuo lordo, dovuto allo Stato,
per trentuno giorni.

La predetta Sezione di Tesoreria rilascera' , per detti
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio
dello Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100,
art. 3 (unita' previsionale di base 4.1.1.1), per l’importo
relativo al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo
3240, art. 3 (unita' previsionale di base 2.1.3.1), per
quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al lordo.

Art. 15.

Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario
2008 faranno carico al capitolo 2214 (unita' previsionale
di base 26.1.5) dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi.

L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno
finanziario 2013 fara' carico al capitolo che verra'
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, e
corrispondente al capitolo 9502 (unita' previsionale di
base 26.2.9) dello stato di previsione per l’anno in corso.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 maggio 2008

p. Il direttore generale: Cannata

08A03374

DECRETO 9 maggio 2008.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del
Tesoro poliennali 5%, con godimento 1� agosto 2007 e scadenza
1� agosto 2039, quarta e quinta tranche.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede
che il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cor-
nice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare
operazioni di indebitamento sul mercato interno od
estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammon-
tare nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua
determinazione, la durata, l’importo minimo sottoscri-
vibile, il sistema di collocamento ed ogni altra caratteri-
stica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 112130 del 28 dicem-
bre 2008, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del

2003, ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del Tesoro dovra' attenersi nel-
l’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano
disposte dal Direttore generale del Tesoro o, per sua
delega, dal Direttore della direzione seconda del Dipar-
timento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il Direttore generale del Tesoro ha delegato
il Direttore della direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giu-
gno 2000, con cui e' stato adottato il regolamento
concernente la disciplina della gestione accentrata dei
titoli di Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 mag-
gio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante
disposizioni in caso di ritardo nel regolamento delle
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di
titoli di Stato;

Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 245, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2008, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto l’8 maggio 2008 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, a 51.649 milioni di
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Visti i propri decreti in data 17 ottobre 2007 e 8 gen-
naio 2008, con i quali e' stata disposta l’emissione delle
prime tre tranches dei buoni del Tesoro poliennali 5%,
con godimento 1� agosto 2007 e scadenza 1� agosto 2039;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una quarta tranche dei
predetti buoni del Tesoro poliennali;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 28 dicembre 2007,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione
di una quarta tranche dei buoni del Tesoro poliennali
5%, con godimento 1� agosto 2007 e scadenza 1� ago-
sto 2039, fino all’importo massimo di nominali 2.000
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Emilioni di euro, di cui al decreto dell’8 gennaio 2008,
citato nelle premesse, recante l’emissione della seconda
e terza tranche dei buoni stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 8 gennaio 2008.

I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione
ufficiale, sono compresi tra le attivita' ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca
Centrale Europea e su di essi, come previsto dal decreto
ministeriale 28 dicembre 2007, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 6 dell’8 gennaio 2008, possono essere
effettuate operazioni di ßcoupon strippingý.

La prima cedola dei buoni emessi con il presente
decreto essendo pervenuta a scadenza, non verra' corri-
sposta.

Art. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 6 e 7
del citato decreto dell’8 gennaio 2008, entro le ore 11
del giorno 14 maggio 2008.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 8, 9 e 10 del
ripetuto decreto dell’8 gennaio 2008.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della quinta tranche dei titoli stessi per un importo
massimo del 10 per cento dell’ammontare nominale
indicato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche sup-
plementare sara' riservata agli operatori ßspecialisti in
titoli di Statoý, individuati ai sensi dell’art. 3 del rego-
lamento adottato con decreto ministeriale 13 mag-
gio 1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio 1999,
che abbiano partecipato all’asta della quarta tranche
con almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non
inferiore al ßprezzo di esclusioneý. La tranche supple-
mentare verra' assegnata con le modalita' indicate negli
articoli 11 e 12 del citato decreto dell’8 gennaio 2008,
in quanto applicabili, e verra' collocata al prezzo di
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tran-
che di cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 15 maggio 2008.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
B.T.P. trentennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1
del presente decreto, ed il totale complessivamente
assegnato, nelle medesime aste, agli operatori ammessi
a partecipare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel collo-
camento supplementare sara' effettuato dagli operatori
assegnatari il 16 maggio 2008, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi
per 105 giorni. A tal fine, la Banca d’Italia provvedera'
ad inserire le relative partite nel servizio di compensa-
zione e liquidazione ßExpress IIý con valuta pari al
giorno di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara' effettuato
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 16 maggio 2008.

A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della
Tesoreria provinciale dello Stato rilascera' separate
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-
zione al Capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 4.1.1.1), art. 3, per l’importo relativo al netto
ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unita' pre-
visionale di base 2.1.3.1), art. 3, per quello relativo ai
dietimi d’interesse dovuti, al lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario
2008 faranno carico al capitolo 2214 (unita' previsionale
di base 26.1.5) dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi.

L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno
finanziario 2039 fara' carico al capitolo che verra'
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, e
corrispondente al capitolo 9502 (unita' previsionale di
base 26.2.9) dello stato di previsione per l’anno in corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto dell’8 gennaio 2008,
sara' scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i ßpaga-
menti da regolareý e fara' carico al capitolo 2247 (unita'
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previsionale di base 26.1.5) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2008.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 maggio 2008

p. Il direttore generale: Cannata

08A03375

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 2 maggio 2008.

Sostituzione di un componente effettivo della Commissione
per l’integrazione dei salari degli operai dipendenti da imprese
agricole della provincia di Reggio Calabria.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Reggio Calabria

Visto l’art. 14 della legge 8 agosto 1972, n. 457;
Visto il proprio decreto n. 04/2005 del 27 giugno

2005, di ricostituzione della Commissione per l’integra-
zione dei salari degli operai dipendenti da imprese agri-
cole della provincia di Reggio Calabria, con il quale il
sig. Carbone Raffaelangelo e' stato nominato compo-
nente effettivo in rappresentanza dei lavoratori;

Vista la nota con la quale il predetto sig. Carbone
Raffaelangelo comunica le proprie dimissioni dall’inca-
rico;

Vista la nota dell’O.S. C.G.I.L. Piana di Gioia Tauro
del 21 aprile 2008, con la quale si comunica il nomina-
tivo del nuovo componente effettivo in seno alla pre-
detta Commissione, nella persona del sig. Cartolano
Antonio;

Ritenuto di dover procedere alla sostituzione;

Decreta:

Il sig. Cartolano Antonio e' nominato componente
effettivo della Commissione per l’integrazione dei salari
degli operai dipendenti da imprese agricole della pro-
vincia di Reggio Calabria, in rappresentanza dei lavo-
ratori e su designazione dell’O.S. C.G.I.L. Piana di
Gioia Tauro, in sostituzione del sig. Carbone Raffae-
langelo, dimissionario.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Reggio Calabria, 2 maggio 2008

Il direttore provinciale: Verducci

08A03240

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 23 aprile 2008.

Riduzione dell’acidita' totale minima del vino a denomina-
zione di origine controllata ßBocaý.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
delle politiche di sviluppo economico e rurale

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova
disciplina delle denominazioni di origine dei vini;

Visti i decreti di attuazione della predetta legge;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

20 aprile 1994, n. 348, con il quale e' stato emanato il
regolamento recante disciplina del procedimento di
riconoscimento delle denominazioni di origine dei vini;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
18 luglio 1969 con il quale e' stata riconosciuta la deno-
minazione di origine controllata del vino ßBocaý ed e'
stato approvato il relativo disciplinare di produzione e
successive modifiche;

Vista la domanda presentata dal Consorzio di Tutela
dei Nebbioli Alto Piemonte ed inoltrata per il tramite
della regione Piemonte, intesa ad ottenere la riduzione
del valore minimo dell’acidita' totale del vino a denomi-
nazione di origine controllata ßBocaý, previsto
all’art. 6 del relativo disciplinare di produzione;

Visto il parere favorevole della regione Piemonte
sulla sopra citata domanda;

Vista la decisione assunta dal Comitato nazionale
per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di
origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini
secondo la quale sulle istanze relative alla modifica del-
l’acidita' totale minima dei vini, purche¤ supportate dal
parere della regione competente per territorio, la
Sezione amministrativa del comitato proceda d’ufficio;

Ritenuto pertanto necessario doversi procedere alla
riduzione dell’acidita' totale minima del vino a denomi-
nazione di origine controllata ßBocaý;

Decreta:

Articolo unico

Il limite minimo dell’acidita' totale del vino a denomi-
nazione di origine controllata ßBocaý, previsto
all’art. 6 del relativo disciplinare di produzione, e'
ridotto da 6,0 g/l a 5,0 g/l.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 aprile 2008

Il capo del Dipartimento: Ambrosio

08A03291
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EDECRETO 23 aprile 2008.

Riduzione dell’estratto non riduttore minimo dei vini a deno-
minazione di origine controllata ßCastel del Monteý.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
delle politiche di sviluppo economico e rurale

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova
disciplina delle denominazioni di origine dei vini;

Visti i decreti di attuazione della predetta legge;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

20 aprile 1994, n. 348, con il quale e' stato emanato il
regolamento recante disciplina del procedimento di
riconoscimento delle denominazioni di origine dei vini;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
27 dicembre 1990 con il quale e' stata riconosciuta la
denominazione di origine controllata dei vini ßCastel
del Monteý ed e' stato approvato il relativo disciplinare
di produzione e successive modifiche;

Vista la domanda presentata dal Consorzio per la
Tutela dei Vini a Doc ßCastel del Monteý, intesa ad
ottenere la riduzione del valore dell’estratto non ridut-
tore minimo dei vini a denominazione di origine con-
trollata ßCastel del Monteý, previsto all’art. 6 del disci-
plinare di produzione della Denominazione di origine
controllata dei vini sopra citato;

Visto il parere favorevole della regione Puglia sulla
sopra citata domanda;

Vista la decisione assunta dal Comitato nazionale
per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di
origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini
secondo la quale sulle istanze relative alla modifica del-
l’acidita' totale minima dei vini e dell’estratto non ridut-
tore minimo, purche¤ supportate dal parere della
regione competente per territorio, la Sezione Ammini-
strativa del Comitato proceda d’ufficio;

Ritenuto pertanto necessario doversi procedere alla
riduzione dell’estratto non riduttore minimo dei vini a
denominazione di origine controllata ßCastel del
Monteý;

Decreta:

Articolo unico

Il valore dell’estratto non riduttore minimo dei vini a
denominazione di origine controllata ßCastel del
Monteý, previsto all’art. 6 del relativo disciplinare di
produzione, e' ridotto nei limiti minimi, per le sole tipo-
logie rosato regolamentate, da 20,0 g/l a 16,0 g/l.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e le relative disposi-
zioni entrano in vigore il giorno della sua pubblica-
zione.

Roma, 23 aprile 2008

Il capo del Dipartimento: Ambrosio

08A03292

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

DECRETO 23 aprile 2008.

Riconoscimento, in favore della cittadina comunitaria
prof.ssa Maria Immaculada Galiana Ballesteros, di titolo di
formazione, acquisito nella Comunita' europea, quale titolo abi-
litante all’esercizio in Italia della professione di insegnante.

IL DIRETTORE GENERALE
per gli ordinamenti del sistema nazionale
di istruzione e per l’autonomia scolastica

Visti il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1972, n. 670; la legge 7 agosto 1990, n. 241;
la legge 19 novembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio
1992, n. 91; il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115; il decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; il
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto
ministeriale 21 ottobre 1994, n. 298, e successive modi-
ficazioni; il decreto del Presidente della Repubblica
31 luglio 1996, n. 471; il decreto ministeriale n. 39 del
30 gennaio 1998; il decreto ministeriale 28 maggio
1992; il decreto ministeriale 26 maggio 1998; il decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286; il decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394; il
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; il decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;
il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto
interministeriale 4 giugno 2001; il decreto del Presi-
dente della Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; l’ac-
cordo tra Comunita' europea e Confederazione svizzera
fatto a Lussemburgo il 21 giugno 1999; la legge
11 luglio 2002, n. 148; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il
decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277; vista la legge
17 luglio 2006, n. 233;

Viste l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 12,
commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 115, di
riconoscimento di titolo di formazione professionale
per l’insegnamento acquisito nella Comunita' euro-
pea dalla sig.ra Maria Immaculada Galiana Balleste-
ros, nonche¤ la documentazione prodotta a corredo
dell’istanza medesima, rispondente ai requisiti for-
mali prescritti dall’art. 10 del citato decreto legisla-
tivo n. 115, relativa al detto, del pari sotto indicato
titolo di formazione;

Rilevato che l’esercizio della professione in argo-
mento e' subordinato, sia nell’altro Paese che in Italia,
al possesso di una formazione comprendente un ciclo
di studi post-secondari di durata minima di tre anni;

Vista la documentazione prodotta relativa: alle
materie sulle quali verte la formazione attestata dal
titolo professionale; alle attivita' comprese nella pro-
fessione cui si riferisce il titolo; alla conoscenza della
lingua italiana;
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Visto il decreto direttoriale datato 16 marzo 2007
(prot. n. 2682) di riconoscimento, subordinatamente al
superamento di misura compensativa, del titolo di for-
mazione professionale in argomento;

Vista la nota datata 19 marzo 2008 (prot. n. 2687) e
relativi allegati con la quale l’Ufficio Scolastico Regio-
nale per la Toscana ha comunicato che la persona inte-
ressata ha sostenuto con esito favorevole la suddetta
prova;

Ritenuto conformemente alla valutazione espressa in
sede di conferenza di servizi nella seduta del 21 e 27 feb-
braio 2007, per quanto prescrivono l’art. 49, comma 3,
del citato decreto del Presidente della Repubblica
n. 394/1999 e l’art. 12, comma 4, del citato decreto legi-
slativo n. 115/1992, che sussistono i presupposti per il
riconoscimento incondizionato atteso che il titolo pos-
seduto dalla persona interessata, come integrato dalla
detta misura compensativa, comprova una formazione
professionale che soddisfa le condizioni poste dal citato
decreto legislativo n. 115;

Decreta:

1. ö Il titolo di formazione cos|' composto:

diploma di laurea in filologia conseguito presso
l’Universita' di Siviglia il 5 novembre 1991;

titolo di abilitazione all’insegnamento denominato
C.A.P. ßCertificado de Aptitud Pedagogicaý rilasciato
il 15 settembre 2006 dalla Direzione dell’Instituto de
Ciencias de la Educacio' n della Universidad Complu-
tense di Madrid;

posseduto dalla sig.ra Maria Jnmaculada Galiana
Ballesteros nata l’11 ottobre 1967 a Cadice, di cittadi-
nanza comunitaria, ai sensi e per gli effetti di cui al
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115 e' titolo di
abilitazione all’esercizio della professione di docente
nelle scuole di istruzione secondaria nelle classi di con-
corso:

45/A ö Lingua straniera ö spagnolo;

46/A ö Lingua e civilta' straniera ö spagnolo.

2. ö Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 12,
comma 7, del citato decreto legislativo n. 115, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 23 aprile 2008

Il direttore generale:Dutto

08A03255

DECRETO 2 maggio 2008.

Riconoscimento, in favore della cittadina comunitaria
prof.ssa Johanna Zenyik, delle qualifiche professionali acqui-
site nell’Unione europea, quali titoli abilitanti all’esercizio in
Italia della professione di insegnante.

IL DIRETTORE GENERALE
per gli ordinamenti del sistema nazionale
di istruzione e per l’autonomia scolastica

Visti: la legge 19 novembre 1990, n. 341; la legge
5 febbraio 1992, n. 91; il decreto ministeriale 28 maggio
1992; il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297;
il decreto ministeriale 21 ottobre 1994, n. 298, e succes-
sive modificazioni, il decreto ministeriale 30 gennaio
1998, n. 39; il decreto ministeriale 26 maggio 1998;
il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; il decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394
e successive modificazioni; il decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300; il decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto interministeriale
4 giugno 2001; il decreto del Presidente della Repub-
blica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge 28 marzo 2003,
n. 53; il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277;
la circolare ministeriale 21 marzo 2005, n. 39; il decreto
legge 18 maggio 2006, n. 181 convertito nella legge
17 luglio 2006, n. 233; il decreto legislativo del
9 novembre 2007, n. 206;

Viste l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 16,
comma 1, del citato decreto legislativo n. 206/2007 di
riconoscimento delle qualifiche professionali per l’inse-
gnamento acquisito in Paese appartenente all’Unione
europea dalla prof.ssa Johanna Zenyik, la documenta-
zione prodotta a corredo dell’istanza medesima, rispon-
dente ai requisiti formali prescritti dell’art. 17 del citato
decreto legislativo n. 206, relativa al sotto indicato titolo
di formazione, la conoscenza della lingua italiana
(art. 7, comma 1, decreto legislativo n. 206/2007), non-
che¤ l’esperienza professionale acquisita;

Rilevato che il riconoscimento e' richiesto ai fini del-
l’accesso alla professione corrispondente per la quale
l’interessata e' qualificata nello Stato membro d’origine
(art. 3, commi 1 e 2, del citato decreto legislativo
n. 206/2007);

Rilevato, altres|' , che l’esercizio della professione in
argomento e' subordinato, nel Paese di provenienza, al
possesso di un ciclo di studi post-secondari di durata
minima di tre anni, nonche¤ della formazione professio-
nale richiesta, oltre al ciclo di studi post-secondari;
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ETenuto conto della valutazione espressa in sede di
conferenza dei servizi, nella seduta del 4 marzo 2008,
indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, decreto legisla-
tivo n. 206/2007.

Accertato che:

sussistono i presupposti per il riconoscimento,
atteso che il titolo posseduto dall’interessata comprova
una formazione professionale che soddisfa le condi-
zioni poste dal citato decreto legislativo n. 206/2007;

il riconoscimento non deve essere subordinato a
misure compensative in quanto la formazione attestata
verte su materie sostanzialmente non diverse da quelle
coperte dal titolo di formazione richiesto in Italia;

l’esperienza posseduta integra e completa la for-
mazione professionale;

Decreta:

1. Il titolo di formazione composto dal diploma di
istruzione superiore: laurea in ßNe¤ met Nyelcv e' s Iroda-
lom Szakos Tana' ri Foiskolai Okleve¤ lý (quadriennale

abilitante all’insegnamento) conseguito il 15 giugno
1998 presso ßBerzsenyi Da' nielý Tana' rkepzo Foiskola
di Szombathely (Ungheria) posseduto dalla cittadina
ungherese Johanna Zenyik, nata a Tata (Ungheria) il
1� luglio 1976, ai sensi e per gli effetti di cui al decreto
legislativo 9 novembre 2007, n. 206, e' titolo di abilita-
zione all’esercizio della professione di docente di tede-
sco nelle scuole di istruzione secondaria nelle classi di
concorso:

45/A ßLingua stranieraý;

46/A ßLingue e civilta' straniereý.

2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16,
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206/2007,
e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Roma, 2 maggio 2008

Il direttore generale:Dutto

08A03508

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 7 maggio 2008.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio provinciale di Cremona.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, reg. n. 5 Finanze, foglio 278, con cui
a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecutiva
l’Agenzia del Territorio, prevista dall’art. 64 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari,

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999 n. 28;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione Finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del Contribuente;

Vista la nota prot. n. 1848 del 16 aprile 2008 del
Direttore dell’Ufficio Provinciale di Cremona, con la
quale sono stati comunicati la causa ed il periodo di
mancato funzionamento dell’Ufficio limitatamente ai
servizi di pubblicita' immobiliare, nei giorni 7 e 8 aprile
2008;

Accertato che il mancato funzionamento dell’Ufficio
Provinciale di Cremona, e' dipeso dalla migrazione del
sistema sul W.E.B., tale da non consentire all’Ufficio
stesso di svolgere i propri compiti istituzionali;

Sentito l’Ufficio del Garante del Contribuente che
con nota prot. n. 848 in data 23 aprile 2008 ha espresso
parere favorevole in merito;
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Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Cremona, limitatamente ai servizi di
pubblicita' immobiliare, nei giorni 7 e 8 aprile 2008.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 7 maggio 2008

Il direttore: Guadagnoli

08A03372

PROVVEDIMENTO 7 maggio 2008.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio provinciale di Milano.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, reg. n. 5 Finanze, foglio 278, con cui
a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecutiva
l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari,

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Vista la nota prot. n. 12572 del 22 aprile 2008 del
direttore dell’Ufficio provinciale di Milano, con la
quale sono stati comunicati la causa ed il periodo di
mancato funzionamento dell’Ufficio limitatamente ai
servizi di pubblicita' immobiliare, nei giorni 7, 8 e
9 aprile 2008;

Accertato che il mancato funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Milano, e' dipeso dalla migrazione del
sistema sul W.E.B., tale da non consentire all’Ufficio
stesso di svolgere i propri compiti istituzionali;

Sentito l’Ufficio del Garante del contribuente che
con nota prot. n. 862 in data 28 aprile 2008 ha espresso
parere favorevole in merito;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Milano, limitatamente ai servizi di pub-
blicita' immobiliare, nei giorni 7, 8 e 9 aprile 2008.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 7 maggio 2008

Il direttore: Guadagnoli

08A03373

DETERMINAZIONE 6 maggio 2008.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio provinciale di Alessandria - Servizio di pubblicita'
immobiliare di Novi Ligure.

IL DIRETTORE REGIONALE
per il Piemonte

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norma per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390

del 28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal
comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000
con il quale e' stato disposto: ßTutte le strutture, i ruoli
e poteri e le procedure precedentemente in essere nel
Dipartimento del territorio alla data di entrata in
vigore del presente regolamento manterranno validita'
fino all’attivazione delle strutture specificate attraverso
le disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1ý;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il garante del contribuente;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
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EVista la nota inviata dall’Ufficio provinciale di Ales-
sandria in data 28 aprile 2008, prot. n. 6189/08, con la
quale e' stata comunicata la causa ed il periodo di man-
cato funzionamento del Servizio di pubblicita' immobi-
liare di Novi Ligure;

Accertato che l’irregolare funzionamento del citato
ufficio e' da attribuirsi a causa della migrazione a
sistemaWEB del sistema informativo dei servizi di pub-
blicita' immobiliare;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’Ufficio;

Visto il parere favorevole dell’ufficio del Garante del
contribuente espresso con nota prot. n. 491/08 del 24
aprile 2008;

Determina:

EØ accertato il periodo di mancato funzionamento del
sottoindicato ufficio come segue:

giorni 21 e 22 aprile 2008 - regione Piemonte: Uffi-
cio provinciale di Alessandria - Servizio di pubblicita'
immobiliare di Novi Ligure.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Torino, 6 maggio 2008

Il direttore: Orsini

08A03261

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 5 maggio 2008.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita'
medicinale ßAtriplaý (efavirenz/emtricitabina/tenofovir diso-
proxil), autorizzata con procedura centralizzata europea dalla
Commissione europea. (Determinazione/C n. 205/2008).

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita' medi-
cinale Atripla (efavirenz/emtricitabina/tenofovir disoproxil) - autoriz-
zata con procedura centralizzata europea dalla Commissione europea
con la decisione del 13 dicembre 2007 ed inserita nel registro comunita-
rio dei medicinali con i numeri:

EU/1/430/001 600 mg/200 mg/245 mg compressa rivestita con
film - uso orale - flacone (HDPE/alu) - 30 compresse.

Titolare A.I.C.: Bristol-Myers Squibb Gilead Sciences and Merck
Sharp & Dohme Limited - Dublino (Irlanda).

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n.
326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’A-
genzia italiana del farmaco, a norma del comma 13 del-
l’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;

Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile
2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 85, comma 20, della legge 23 dicembre
2000, n. 388;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante
ßDisciplina della tutela sanitaria delle attivita' sportive
e della lotta contro il dopingý;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, n.
326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra
Agenzia e titolari di autorizzazioni;

Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 279 del 30 novembre 2007;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, con-
cernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’in-
troduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a
monitoraggio intensivo;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive
di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nenti i medicinali per uso umano nonche¤ della direttiva
2003/94/CE;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;

Visto il Regolamento n. 726/2004/CE;

Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote AIFA
2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 259
del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 156
del 7 luglio 2006;

Vista la determinazione AIFA del 29 settembre 2006
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
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n. 227, del 29 settembre 2006 concernente ßManovra
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata
e non convenzionataý;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione, ai fini della rimborsabilita' ;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta dell’11/12 marzo 2008;

Vista la deliberazione n. 9 del 20 marzo 2008 del
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Considerato che per la corretta gestione delle varie
fasi della distribuzione, alla specialita' medicinale
ßAtriplaý debba venir attribuito un numero di identifi-
cazione nazionale;

Determina:

Art. 1.

Descrizione del medicinale
e attribuzione numero A.I.C.

Alla specialita' medicinale ATRIPLA (efavirenz/
emtricitabina/tenofovir disoproxil) nella confezione
indicata viene attribuito il seguente numero di identifi-
cazione nazionale:

Confezione:

600 mg/200 mg/245 mg compressa rivestita con
film uso orale - flacone (HDPE/alu) 30 compresse;

n. 038307017/E (in base 10), 14k169 (in base 32).

Indicazioni terapeutiche:

ßAtriplaý e' una combinazione a dose fissa di efavi-
renz, emtricitabina / tenofovir disoproxil fumarato. EØ
indicato per il trattamento dell’infezione da virus del-
l’immunodeficienza umana di tipo 1 (HIV-1) negli
adulti con soppressione virologica a livelli di HIV-1
RNA <50 copie/ml per piu' di tre mesi con la terapia
antiretrovirale di combinazione in corso. I pazienti
non devono aver manifestato fallimenti virologici con
qualsiasi terapia antiretrovirale precedente e prima del-
l’inizio del primo regime antiretrovirale non devono
essere stati portatori di ceppi virali con mutazioni con-
ferenti resistenza significativa ad uno qualsiasi dei tre
componenti contenuti in ßAtriplaý. La dimostrazione
dei benefici di ßAtriplaý e' principalmente basata sui
dati a 24 settimane di uno studio clinico nel quale
pazienti con soppressione virologica stabile in terapia
antiretrovirale di combinazione sono passati al tratta-
mento con ßAtriplaý. Non sono attualmente disponibili
dati derivati da studi clinici con ßAtriplaý in pazienti
non pretrattati o in pazienti intensamente pretrattati.
Non sono disponibili dati che supportino l’uso di
ßAtriplaý in combinazione con altri antiretrovirali.

Art. 2.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

La specialita' medicinale ßAtriplaý (efavirenz/emtri-
citabina/tenofovir disoproxil) e' classificata come segue:

Confezione:

600 mg/200 mg/245 mg compressa rivestita con
film uso orale - flacone (HDPE/alu) 30 compresse;

n. 038307017/E (in base 10), 14k169 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' ßHý.

Prezzo ex-factory (I.V.A. esclusa) e 728,00.

Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) e 1.201,50.

Sconto obbligatorio sulle forniture cedute alle strut-
ture pubbliche del Servizio sanitario nazionale secondo
quanto concordato nel corso della procedura negoziale.

Art. 3.

Classificazione ai fini della fornitura

La classificazione ai fini della fornitura del medici-
nale ßAtriplaý (efavirenz/emtricitabina/tenofovir diso-
proxil) e' la seguente: OSP2, medicinale soggetto a pre-
scrizione medica limitativa, utilizzabile in ambiente
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile o in
ambito extraospedaliero, secondo le disposizioni delle
regioni o delle provincie autonome.

Art. 4.

Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003
(Gazzetta Ufficiale 1� dicembre 2003) e successivi
aggiornamenti; al termine della fase di monitoraggio
intensivo vi sara' la rimozione del medicinale dal sud-
detto elenco.

Art. 5.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio.

Roma, 5 maggio 2008

Il direttore generale:Martini

08A03239
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ECIRCOLARI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Dipartimento della funzione pubblica

CIRCOLARE 19 marzo 2008, n. 3.

Linee di indirizzo in merito alla stipula di contratti di lavoro
subordinato a tempo determinato nelle pubbliche amministra-
zioni in attuazione delle modifiche apportate all’articolo 36
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 3,
comma 79, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finan-
ziaria 2008).

Alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Segretariato generale

Alle amministrazioni dello Stato
anche ad ordinamento autonomo

Al Consiglio di Stato

Ufficio del segretario generale

Alla Corte dei conti

Ufficio del segretario generale

All’Avvocatura generale dello Stato
- Ufficio del segretario generale

Alle Agenzie

All’ARAN

Agli enti pubblici non economici
(tramite i Ministeri vigilanti)

Agli enti pubblici (ex art. 70 del
decreto legislativo n. 165/2001)

Agli enti di ricerca (tramite i Mini-
steri vigilanti)

Alle istituzioni universitarie (tra-
mite il Ministero dell’universita'
e della ricerca)

Alle Camere di commercio industria
agricoltura e artigianato (tra-
mite il Ministero dello sviluppo
economico)

Alla Scuola Superiore della pub-
blica amministrazione

e, p. c.:

Alla Conferenza dei rettori delle
universita' italiane

All’Unioncamere

Alla Conferenza dei presidenti delle
regioni

All’ANCI

All’UPI

1. Premessa.

La legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria
2008), nell’ottica di un superamento radicale e defini-
tivo del ßlavoro precarioý nel settore pubblico, inter-
viene con varie disposizioni in materia di pubblico
impiego, adottando anche misure volte ad evitare il

rischio di un suo rigenerarsi a causa di un utilizzo
improprio ed ingiustificato delle forme contrattuali
flessibili, con i noti risvolti di ordine sociale.

La finalita' strategica del legislatore si concretizza
con soluzioni diversificate ma convergenti ovvero:

1) con disposizioni innovative che disegnano, per
gli anni 2008 e 2009, una disciplina piu' ampia e com-
plessa della speciale procedura di ßstabilizzazioneý gia'
significativamente introdotta dalla legge 27 dicembre
2006, n. 296 (legge finanziaria 2007). Per le ammini-
strazioni pubbliche interessate, le predette disposizioni
trovano la loro sintesi nella possibilita' di predisporre,
nell’ambito della programmazione triennale dei fabbi-
sogni per gli anni 2008, 2009 e 2010, piani per la pro-
gressiva stabilizzazione del personale in possesso dei
prescritti requisiti, come previsto dall’art. 3,
comma 94, della legge finanziaria 2008;

2) con decise misure restrittive e di rigore sull’uti-
lizzo del lavoro flessibile, che rispondono all’esigenza
di prevenire, per il futuro, il riformarsi di situazioni
irregolari conseguenza di un uso distorto del lavoro
ßatipicoý, ribadendo, quindi, la centralita' e la regola
dell’assunzione a tempo indeterminato e del concorso
pubblico. In quest’ottica va inserita la novella all’art. 36
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rubricato
ßUtilizzo di contratti di lavoro flessibileý. La disciplina
limita l’uso del lavoro flessibile di tipo subordinato a
circoscritti casi specificamente individuati.

Inoltre, si ricorda per il lavoro autonomo la modifica
dell’art. 7, comma 6, del citato decreto legislativo
n. 165 del 2001. La norma subordina il conferimento di
incarichi individuali di lavoro autonomo ad esperti di
ßparticolare e comprovata specializzazione universita-
riaý piuttosto che ßdi provata competenzaý elevando
ab origine il requisito richiesto. Questo riduce i casi in
cui si puo' fare ricorso a detta tipologia di incarichi,
rispondendo al contempo alla finalita' :

di rendere detti incarichi piu' rispondenti alle esi-
genze di alta professionalita' connesse con la loro reale
ratio;

di evitare l’uso distorto fattone dalle amministra-
zioni negli ultimi anni che vi hanno fatto ricorso anche
per esigenze connesse con compiti di basso profilo,
favorendo pure su questo fronte il formarsi di preca-
riato;

di garantire che il regime restrittivo posto con le
rigide disposizioni sul lavoro flessibile di tipo subordi-
nato non spinga nella direzione della compensazione
attraverso un piu' diffuso ricorso alle tipologie di lavoro
autonomo.

Permangono misure di riduzione della spesa di per-
sonale che incidono sull’utilizzo delle tipologie di
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lavoro flessibile. L’art. 3, comma 80, della legge finan-
ziaria 2008, che interviene sull’art. 1, comma 187, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria
2006), riduce la spesa per contratti a tempo determi-
nato o con convenzioni ovvero con contratti di collabo-
razione coordinata e continuativa dal 40% al 35% di
quella sostenuta per le stesse finalita' nell’anno 2003
dalle amministrazioni dello Stato, anche ad ordina-
mento autonomo, dalle agenzie, incluse le Agenzie
fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni,
dagli enti pubblici non economici, dagli enti di ricerca,
dalle universita' e dagli enti pubblici di cui all’art. 70,
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165. Analogamente accade per le autonomie regio-
nali e locali le cui misure di riduzione della spesa del
personale (art. 1, commi 557 e 562, legge finanziaria
2007) si riflettono anche sulle spese per il personale a
tempo determinato, con contratto di collaborazione
coordinata e continuativa, o che presta servizio con
altre forme di rapporto di lavoro flessibile o con con-
venzioni, secondo quanto gia' previsto dall’art. 1,
comma 198, legge finanziaria 2006. Si rinvia, inoltre,
all’art. 1, comma 565, della richiamata legge finanzia-
ria 2007 per quanto riguarda gli enti del Servizio sanita-
rio locale.

2. Finalita' della novella all’art. 36 del decreto legislativo
n. 165 del 2001.

Definire l’obiettivo perseguito dal legislatore con la
modifica dell’art. 36 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, rappresenta la chiave di lettura principale
per indagare sulla sua portata.

EØ utile sottolineare che l’art. 36 si applica a tutte le
pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come si
evince anche dal suo contenuto che contempla disposi-
zioni particolari anche per le autonomie e gli enti terri-
toriali.

Come evidenziato, la norma non nasce dall’esigenza
di attualizzare la disciplina del lavoro flessibile in
ragione delle evoluzioni economico-sociali dell’appa-
rato amministrativo. Piuttosto la disposizione nasce
come reazione al contesto storico caratterizzato dall’e-
mergenza del fenomeno del precariato causato, come
piu' volte ripetuto, dal degenerato uso del lavoro flessi-
bile, utilizzato anche come strumento per eludere il
principio costituzionale della concorsualita' , che rap-
presenta la regola primaria in materia di accesso nella
pubblica amministrazione, ricorrendo quindi a forme
di reclutamento semplificate che non hanno dato suffi-
ciente garanzia del rispetto dei principi di imparzialita'
e trasparenza.

La sua genesi di disciplina correttiva di questo uso
distorto della flessibilita' spiega la rigidita' del regime
sancito ma rappresenta anche un elemento guida fon-
damentale per delineare i criteri e gli ambiti applicativi
che ne derivano.

La necessita' di correggere l’uso del lavoro flessibile
era stata gia' avvertita dal legislatore anche con il
decreto legge 10 gennaio 2006, n. 4 dove, in sede di
misure urgenti in materia di organizzazione e funziona-
mento della pubblica amministrazione, sono stati det-
tati, all’art. 4, principi generali di contenimento indivi-
duando soluzioni organizzative alternative nonche¤
disposizioni importanti in materia di monitoraggio.

Stabilito che il fine primario sotteso alla norma di cui
all’art. 3, comma 79, della legge n. 244/2007, e' quello
di evitare il ricostituirsi di illegittimita' e di criticita'
gestionali, compito dell’interprete e' quello di dare
piena concretezza a questa volonta' del legislatore attra-
verso una lettura coerente del testo riformulato, in una
dimensione di salvaguardia dell’interesse pubblico pri-
mario e di garanzia del rispetto dei principi di buon
andamento e continuita' dell’azione amministrativa,
non disgiunti da quelli di economicita' ed efficienza; let-
tura necessaria secondo criteri di logica e coerenza
anche alla luce di alcuni sacrifici imposti alla tecnica
legislativa dalla specialita' dell’iter parlamentare della
manovra finanziaria che rendono di difficile compren-
sione alcuni passaggi normativi.

Con la presente circolare, tra l’altro, si chiarira' il
significato di alcuni termini atecnici a cui il legislatore
ha fatto ricorso, al fine di dare alla nuova disciplina un
assetto sistematico e funzionale al corretto svolgimento
dell’attivita' amministrativa.

3. La riaffermazione del modello standard di rapporto di
lavoro.

Il nuovo art. 36 del decreto legislativo n. 165/2001
esordisce con l’espressione ßLe pubbliche amministra-
zioni assumono esclusivamente con contratti di lavoro
subordinato a tempo indeterminatoý formulando un
principio di carattere generale che riafferma il modello
standard del rapporto di lavoro a tempo indeterminato
che ha, tra l’altro, storicamente caratterizzato il pub-
blico impiego.

Il principio enunciato costituisce una linea guida
anche per l’interpretazione della restante parte dell’arti-
colo in quanto circoscrive, con l’avverbio ßesclusiva-
menteý, il ricorso alle forme flessibili ad ipotesi resi-
duali che sono rigidamente circostanziate.

Si rammenta che anche nel settore privato la legge
24 dicembre 2007, n. 247, modificando l’art. 1 del
decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, ha riaffer-
mato che il contratto di lavoro subordinato e' stipulato
di regola a tempo indeterminato e che, pertanto, l’appo-
sizione di un termine e' consentita soltanto al ricorrere
delle condizioni previste dal medesimo articolo.

Lo stesso sistema assunzionale del settore pubblico
previsto per gli anni 2008 e 2009, che contempla tra le
procedure di reclutamento anche quella speciale della
ßstabilizzazioneý, esprime il suo carattere di norma di
transizione in attesa di tornare ad un regime ordinario
fondato sulla regola costituzionale del concorso pub-
blico, senza riserva di posti, per l’assunzione a tempo
indeterminato.
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EConcluse le eventuali procedure speciali di stabilizza-
zione, la riaffermazione del modello tipico rappresenta
un vincolo che deve indirizzare le pubbliche ammini-
strazioni ad elaborare la loro programmazione trien-
nale del fabbisogno in armonia con la tipologia stan-
dard prevista, a garanzia di un definitivo sradicamento
del lavoro precario.

Il modello di assunzione a tempo indeterminato rap-
presenta poi lo strumento piu' coerente con le disposi-
zioni che sono alla base dell’organizzazione delle pub-
bliche amministrazione Le amministrazioni determi-
nano il proprio fabbisogno sulla base delle attivita'
istituzionali che sono chiamate a svolgere. Detto fabbi-
sogno si esprime attraverso la definizione delle dota-
zioni organiche. Le assunzioni a tempo indeterminato
comportano l’immissione in ruolo del personale e
quindi la copertura della relativa pianta organica rea-
lizzando cos|' un nesso virtuoso ed effettivo tra dipen-
denti in servizio e fabbisogno reale delle amministra-
zioni.

A cio' si aggiunga che il superamento graduale del
divieto ad assumere, attraverso l’introduzione progres-
siva in tutti i settori della pubblica amministrazione
del regime del turn-over, per sostituire il personale ces-
sato nell’anno precedente, consentira' agli enti di pro-
grammare i propri fabbisogni in maniera ordinaria.

La flessibilita' , infine, deve essere introdotta nella
pubblica amministrazione innanzi tutto attraverso
interventi sull’organizzazione, l’utilizzo dei sistemi
informatici e soprattutto con la contrattualizzazione
del rapporto di lavoro a cui occorre fare riferimento
per addivenire ad una piu' efficiente organizzazione del
lavoro.

EØ utile altres|' evidenziare che il nuovo ordinamento
professionale previsto in sede di contrattazione collet-
tiva nazionale potra' rappresentare un valido strumento
per favorire, anche mediante l’adozione di contratti col-
lettivi integrativi rispondenti alle esigenze della singola
amministrazione, meccanismi di flessibilita' gestionale
utilizzando al meglio le risorse interne di ruolo.

4. Forme contrattuali di lavoro flessibile utilizzabili a
norma dell’art. 36 novellato.

La nuova formulazione dell’art. 36 sancisce che ßLe
pubbliche amministrazioni... non possono avvalersi
delle forme contrattuali di lavoro flessibile previste dal
codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordi-
nato nell’impresaý, se non nel rispetto dei vincoli
espressamente previste.

Cio' considerato e premesso che la flessibilita' nella
pubblica amministrazione non svolge il ruolo di incen-
tivo alla crescita dei livelli occupazionali ma quello di
migliorare la funzionalita' dell’organizzazione l’inter-
prete deve individuare le forme contrattuali di lavoro
flessibile che risultano oggi applicabili, in quanto una
lettura letterale potrebbe indurre a dare alla disposi-
zione una valenza assoluta.

Tenuto conto dell’incipit dell’articolo, che richiama il
rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato
e della volonta' del legislatore di prevenire la forma-
zione del precariato, la violazione delle norme sul con-
corso pubblico e sugli organici nonche¤ l’ingerenza della
politica nella gestione del personale, si ritiene che siano
escluse dalle nuove limitazioni le forme di flessibilita'
compatibili con il lavoro a tempo indeterminato, e
quindi applicabili:

il tempo parziale, che si sostanzia in un utilizzo
flessibile della prestazione lavorativa e non del rap-
porto di lavoro, la cui durata del contratto rimane asso-
lutamente neutrale rispetto alla tipologia prescelta di
riduzione dell’orario o del periodo di lavoro. Resta, per-
tanto, fermo l’art. 10, del decreto legislativo 25 febbraio
2000, n. 61, recante ßAttuazione della direttiva n. 97/
81/CE relativa all’accordo-quadro sul lavoro a tempo
parziale concluso dall’UNICE, dal CEEP e dalla CESý
al fine dell’applicazione della disciplina del part-time
ai pubblici dipendenti, fatte salve le disposizioni espres-
samente escluse, nonche¤ la specifica normativa contrat-
tuale in materia;

il telelavoro che si configura come un normale rap-
porto di lavoro subordinato, pienamente compatibile
con la tipologia del tempo indeterminato, dove la flessi-
bilita' si esprime nella peculiarita' della modifica del
luogo di adempimento della prestazione lavorativa.

EØ esclusa dall’ambito della norma anche la disciplina
del lavoro autonomo. Cio' per due ordini di ragioni.

Innanzitutto l’art. 36 disciplina storicamente le
forme di lavoro flessibile che hanno comunque alla base
un rapporto di lavoro subordinato, come confermato
anche dalla sua collocazione nell’ambito di un Capo
che e' dedicato, tra le altre materie, all’accesso ed al fab-
bisogno di personale. Si puo' parlare di accesso solo nel
caso in cui si intende procedere ad assunzione, concetto
in stretta antitesi con il modello atipico di lavoro auto-
nomo.

Data la natura di contratto esterno che caratterizza il
lavoro autonomo il legislatore ha previsto per lo stesso
una separata collocazione nell’ambito dell’art. 7,
comma 6 e seguenti, dello stesso decreto legislativo
n. 165/2001 che contempla le varie forme in cui esso
puo' esprimersi che comprendono il conferimento di
incarichi individuali con contratti di natura occasionale
o coordinata e continuativa.

EØ importante definire la portata dell’art. 36 del
decreto legislativo n. 165/2001, rispetto al contratto di
formazione e lavoro che si configura come tipologia
flessibile, a causa mista, nell’ambito di un rapporto che
crea un vincolo di subordinazione a tempo determinato
secondo la disciplina prevista dall’art. 3 del decreto-
legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito in legge, con
modificazioni, dall’art. 1, legge 19 dicembre 1984,
n. 863, e dall’art. 16 del decreto-legge 16 maggio 1994,
n. 299, convertito in legge, con modificazioni, dal-
l’art. 1, comma 1, legge 19 luglio 1994, n. 451.
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La risoluzione della problematica puo' essere posta
sotto diversi punti di vista e conduce in ogni caso alla
medesima conclusione che e' quella di escludere l’appli-
cabilita' dell’art. 36 ai contratti di formazione e lavoro.

Fondandosi su un’interpretazione letterale che tenga
conto del combinato disposto dell’art. 36 del decreto
legislativo n. 165/2001 e dell’art. 86, comma 9, del
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 recante
ßAttuazione delle deleghe in materia di occupazione e
mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003,
n. 30ý, il contratto di formazione e lavoro rimarrebbe
escluso dall’ambito della novella. Cio' in quanto l’art. 36
esclude l’applicabilita' ßdelle forme contrattuali di
lavoro flessibile previste dal codice civile e dalle leggi
sui rapporti di lavoro subordinato nell’impresaý ed ai
sensi del citato art. 86, comma 9, il contratto di forma-
zione e lavoro non si applica piu' alle imprese in quanto
trova applicazione esclusivamente nei confronti della
pubblica amministrazione.

Detto orientamento risulterebbe, tra l’altro, in linea
con la particolare attenzione riconosciuta dal legisla-
tore, in sede di leggi finanziarie degli ultimi anni, che
ha previsto disposizioni di favore volte alla conversione
degli stessi contratti in rapporti di lavoro a tempo inde-
terminato, ritenendo che gli stessi fossero espressione
di un modello di reclutamento di forza lavoro da pro-
muovere maggiormente nel contesto delle modalita'
assunzionali speciali che si evolvono verso la stabilizza-
zione, senza dover attivare ulteriori procedure concor-
suali pubbliche per la copertura dei posti a tempo inde-
terminato, sul presupposto che tali procedure sono gia'
state svolte precedentemente alla stipulazione dei con-
tratti di formazione e lavoro. Cio' in armonia con
l’art. 8, comma 6, della legge 29 dicembre 1990, n. 407
che, nel sancire che la ßfacolta' di assunzione mediante
i contratti di formazione e lavoro non e' esercitabile dai
datori di lavoro che, al momento della richiesta di
avviamento, risultino non avere mantenuto in servizio
almeno il 60 per cento dei lavoratori il cui contratto di
formazione e lavoro sia gia' venuto a scadere nei venti-
quattro mesi precedentiý, ha inteso attribuire alla tipo-
logia di che trattasi una vocazione chiaramente volta
alla conversione del rapporto a tempo indeterminato.

Vi e' anche un’altra caratteristica che induce ad esclu-
dere l’applicabilita' del nuovo art. 36 al contratto di for-
mazione e lavoro. Essa e' da collegare direttamente alla
causa mista del contratto che associa alla prestazione
lavorativa retribuita un obbligo di formazione per un
numero minimo di ore che varia in ragione della finalita'
del contratto. I contratti volti all’acquisizione di profes-
sionalita' intermedie devono prevedere obbligatoria-
mente almeno 80 ore di formazione in luogo della pre-
stazione lavorativa, in un arco temporale non superiore
ai ventiquattro mesi. Quelli volti all’acquisizione di pro-
fessionalita' elevate devono prevedere almeno cento-
trenta ore di formazione da effettuarsi in luogo della
prestazione lavorativa, sempre nell’arco temporale dei
ventiquattro mesi. La disciplina prevista per i contratti

di formazione e lavoro e' finalizzata a combinare in
maniera equilibrata, secondo la professionalita' da
acquisire, i tempi della prestazione lavorativa con quelli
della formazione, in armonia con la natura mista del
contratto. Questo vale anche per il CFL c.d. leggero
che ha una durata dimezzata pari a dodici mesi. L’ap-
plicazione del limite temporale dettato dall’art. 36 o la
causalita' della stagionalita' non si concilierebbero con
il connubio formazione e lavoro che e' alla base della
tipologia di contratto in questione. Si aggiunge, altres|' ,
che il termine nel contratto di formazione e lavoro non
e' nella disponibilita' delle parti, in quanto la durata
dello stesso e' fissata ex lege in maniera inderogabile.

EØ il caso di sottolineare, infine, che anche l’art. 10 del
decreto legislativo n. 368/2001 esclude dal suo campo
di applicazione i contratti di formazione e lavoro in
ossequio alla specialita' del rapporto che lo diversifica
da quello a tempo determinato.

L’esclusione del contratto di formazione e lavoro dal-
l’ambito dell’art. 36 novellato comporta, nella sostanza,
come gia' accennato, che di questa tipologia si va a pri-
vilegiare la sua vocazione di contratto che andra' verso
la conversione al tempo indeterminato.

Cio' rende necessario sottolineare che le amministra-
zioni pubbliche che decidono di avvalersi della predetta
tipologia di contratto, applicando i principi e le proce-
dure di reclutamento di cui all’art. 35 del decreto legi-
slativo n. 165/2001, possono farlo compatibilmente
con il regime assunzionale vigente e con una corretta
programmazione delle risorse necessarie alla conver-
sione del rapporto a tempo indeterminato, atteso che
come noto il contratto non puo' essere prorogato e deve
essere convertito entro i ventiquattro mesi successivi
alla sua scadenza. In particolare le amministrazioni di
cui all’art. 1, comma 523, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 dovranno tenere conto, in sede di utilizzo
delle risorse disponibili da turn over, delle eventuali
assunzioni a tempo indeterminato conseguenze di con-
versione di contratti di formazione e lavoro. Non
potranno essere avviati contratti di formazione e lavoro
se le amministrazioni non potranno garantirne la con-
versione con le risorse finanziarie previste dal regime
assunzionale di settore, fermo restando la relativa pro-
cedura autorizzatorio.

Analoghe considerazioni possono essere svolte per il
contratto di inserimento che si puo' applicare agli enti
di ricerca.

Per quanto riguarda il contratto di somministrazione
occorre evidenziare che, rispetto alla possibilita' di
applicare le limitazione temporali previste dall’art. 36
anche se relativamente all’utilizzazione del lavoratore
somministrato, e' intervenuto l’ordine del giorno del
Senato, formulato in data 27 febbraio 2008, in sede di
esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 31 dicembre 2007, n. 248, che e' stato accolto dal
Governo. In detto ordine del giorno e' espresso l’orien-
tamento che la disciplina dettata dall’art. 36 debba
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Eriguardare, in ossequio alla ratio sottesa, soltanto i con-
tratti di lavoro stipulati alle dipendenze delle pubbliche
amministrazione che sono gli unici sui quali possono
insorgere aspettative di stabilizzazione per i lavoratori
interessati. Poiche¤ nei contratti di somministrazione il
rapporto di lavoro si instaura tra agenzia e lavoratore,
non si corre il rischio di innescare situazioni di preca-
riato. Del resto, come evidenziato nell’ordine del
giorno, le leggi finanziarie del 2007 e del 2008 non
includono tra il personale destinatario di stabilizza-
zione i lavoratori somministrati.

Alla luce delle considerazioni svolte il Governo ha
accolto l’interpretazione che l’art. 36 sia applicabile ai
soli contratti di lavoro alle dirette dipendenze delle
pubbliche amministrazione e quindi non applicabile ai
contratti di servizio finalizzati alla somministrazione a
tempo determinato.

L’ordine del giorno, pertanto, ribadisce la tesi inter-
pretativa, in linea con l’art. 4, comma 2, del decreto-
legge 10 gennaio 2006, n. 4, convertito con modifica-
zioni dalla legge 9 marzo 2006, n. 80, che aveva modifi-
cato il precedente testo dell’art. 36, della piena ammissi-
bilita' dell’utilizzo del lavoro somministrato da parte
delle pubbliche amministrazioni, fermo restando il
rigoroso rispetto da parte delle stesse dei vincoli di
finanza pubblica, delle procedure e dell’obbligo di moti-
vazione di ricorso alla somministrazione di lavoro a
tempo determinato.

EØ buona regola di amministrazione, inoltre, accer-
tarsi che il personale somministrato sia selezionato
secondo criteri che garantiscano la qualita' e la profes-
sionalita' dello stesso e secondo procedure improntate
ai principi di imparzialita' e trasparenza.

5. Nuovo regime del contratto di lavoro subordinato a
tempo determinato.

Ferme restando le procedure inderogabili di recluta-
mento indicate dall’art. 35 del decreto legislativo
n. 165/2001, che sono alla base dell’accesso agli uffici
pubblici, al fine di rafforzare la natura temporanea del
rapporto a termine e di circoscriverne l’utilizzo, la
nuova disciplina e' stata costruita intorno alla durata
limitata dello stesso che, salve le deroghe previste, non
puo' superare i tre mesi. Rimane ferma la clausola gene-
rale individuata dal decreto legislativo n. 368/2001
circa le ßragioni di carattere tecnico, produttivo, orga-
nizzativo o sostitutivoý che possono determinare il
ricorso al tempo determinato.

La proroga e' ammessa soltanto fino al raggiungi-
mento del limite massimo dei tre mesi, quindi e' vietata
nel caso in cui il contratto abbia gia' un termine iniziale
pari al trimestre.

Il rinnovo si configura come stipula di un contratto a
termine per lo svolgimento di una prestazione identica
a quella oggetto del precedente contratto. La presta-
zione si considera identica ogni qual volta l’assunzione

avvenga sulla base della medesima graduatoria concor-
suale. Il divieto di rinnovo del contratto di cui al
comma 2 dell’art. 36 ha un carattere generale tenuto
conto che alla conclusione del contratto le amministra-
zioni devono scorrere la graduatoria o, se necessario,
avviare una nuova procedura concorsuale e non proce-
dere al rinnovo di contratto con il medesimo lavoratore.

Non ricorre l’ipotesi del rinnovo ma si ha una stipula
ex novo di un contratto a termine per assunzioni scatu-
renti da procedure concorsuali diverse. Cio' e' comunque
ammissibile in ossequio al principio del libero accesso
ai pubblici uffici sancito dall’art. 51 della Costituzione.

Rimangono in ogni caso fuori dalla nuova disciplina
restrittiva dell’art. 36, fino alla scadenza del contratto,
tutti i rapporti sorti anteriormente all’entrata in vigore
della legge.

Per quanto riguarda i limiti temporali, si rimane
altres|' fuori dal contesto dell’art. 36, ma anche del
decreto legislativo n. 368/2001, per i rapporti di lavoro
a tempo determinato che fanno da ponte, nelle more
dell’assunzione a tempo indeterminato, applicando le
disposizioni speciali in materia di stabilizzazione. Si fa
riferimento all’art. 1, comma 519, della legge n. 296/
2006 e all’art. 3, commi 92 e 95, della legge n. 244/2007.

EØ il caso poi di richiamare quanto previsto dal
comma 2 dell’art. 36, secondo cui le amministrazioni
possono utilizzare il medesimo lavoratore con una sola
tipologia di contratto. I contratti che rilevano per l’uni-
co utilizzo dettato dalla norma sono:

il tempo determinato;

il lavoro autonomo che nell’art. 36 viene preso in
considerazione solo per questo caso.

La disposizione tende ad evitare un fenomeno prima
diffuso e frequente che era quello di utilizzare il mede-
simo lavoratore con diverse tipologie contrattuali. Que-
sta forma di utilizzo della stessa persona mediante con-
tratti diversificati ha favorito il consolidarsi di situa-
zioni di precariato significative e radicate. Il legislatore
si e' preoccupato di prevenire il ripetersi di fattispecie
di questo tipo che si tradurrebbero, nella realta' , in stru-
menti elusivi delle disposizioni restrittive dettate dal-
l’art. 36.

La norma va anche intesa nel senso di evitare l’utiliz-
zazione del medesimo soggetto come lavoratore som-
ministrato definendo, al riguardo, opportune regole di
selezione con l’Agenzia con la quale si stipula il con-
tratto di somministrazione.

6. Le esigenze stagionali.

Sempre nel rispetto del principio del concorso pub-
blico, il ricorso al tempo determinato per periodi anche
superiori a tre mesi e' previsto per esigenze stagionali,
per la durata dell’attivita' lavorativa connessa all’esigen-
za medesima.
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La stagionalita' e' disciplinata dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525 che
riporta un elenco delle attivita' a carattere stagionale di
cui all’art. 1, comma secondo, lettera a), della legge
18 aprile 1962, n. 230, sulla vecchia disciplina del con-
tratto di lavoro a tempo determinato. Trattasi, tuttavia,
di ipotesi sorte prevalentemente per il settore dell’agri-
coltura che non si adattano alle amministrazioni pub-
bliche, ad eccezione delle fattispecie coincidenti.

Le esigenze stagionali devono essere sempre ricon-
dotte a ßragioni di carattere tecnico, produttivo, orga-
nizzativo o sostitutivoý che determinano picchi lavora-
tivi che si verificano in determinati e limitati periodi
dell’anno, secondo una frequenza ciclica, che determi-
nano l’intensificarsi dell’attivita' lavorativa, cui non sia
possibile sopperire con il normale organico. Si tratta di
un fabbisogno temporaneo superiore alla norma che,
pur essendo espressione di un’attivita' tipica dell’ente, e'
destinato a rientrare una volta che e' finito il picco lavo-
rativo.

Le amministrazioni pubbliche, in relazione alle com-
petenze assegnate, dovrebbero individuare, con atto
formale (determina o deliberazione da parte dell’or-
gano di vertice amministrativo), un elenco delle attivita'
lavorative caratterizzate da un carattere stagionale
affinche¤ le assunzioni connesse siano anche adeguata-
mente e coerentemente previste in sede di programma-
zione triennale del fabbisogno.

7. Deroghe ai limiti temporali connesse ad esigenze di
sostituzione di lavoratori assenti.

Si puo' prescindere dai limiti temporali fissati dal-
l’art. 36, ma nel rispetto dei principi di cui al decreto
legislativo n. 368 del 2001, nei seguenti casi e secondo i
differenti destinatari come di seguito specificato:

a) sostituzione per maternita' (comma 1, art. 36) e
purche¤ il provvedimento di assunzione contenga l’indi-
cazione del nominativo da sostituire. Detta disposi-
zione ha come destinatari solo le autonomie territoriali.
La formulazione autonomie richiama gli enti autonomi
previsti dall’art. 114 della Costituzione che sono i
comuni, le province, le citta' metropolitane e le regioni.
Il riferimento al territorio evoca pero' anche tutti gli
altri enti autonomi per i quali il territorio, oltre che ele-
mento delimitatore della sfera d’azione, si pone anche
come elemento costitutivo dell’ente stesso. In partico-
lare l’art. 114 della Costituzione va integrato con
quanto previsto dall’art. 2 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267 e quindi vanno ricompresi tra le
autonomie territoriali anche le comunita' montane, le
comunita' isolane, le unioni di comuni ed i consorzi
secondo le specifiche del comma 2 del medesimo arti-
colo. Rimane dubbia la ragione della mancata esten-
sione della deroga alle restanti amministrazioni pubbli-
che;

b) sostituzione di lavoratori assenti (comma 9,
art. 36) e per i quali sussiste il diritto alla conservazione
del posto (maternita' , malattia, aspettativa, comando)
purche¤ il provvedimento di assunzione contenga l’indi-
cazione del nominativo da sostituire. Le causali alla
base dell’assenza sono piu' ampie di quelle di cui al pun-
to a), ma in questo caso i destinatari sono soltanto gli
enti locali non sottoposti al patto di stabilita' interno e
che abbiano una dotazione organica non superiore alle
quindici unita' . La ratio di un target di destinatari cos|'
ristretto poggia sul fatto che per amministrazioni di
piccoli dimensioni maggiormente l’assenza di un lavo-
ratore potrebbe comportare gravi disservizi a danni
dell’utenza (si pensi agli effetti sulla cittadinanza di dif-
ficolta' operative sul fronte della polizia locale e ammi-
nistrativa, dell’amministrazione generale, compreso il
servizio elettorale, dell’anagrafe e stato civile, della net-
tezza urbana);

c) sostituzione di lavoratori assenti o cessati dal
servizio, (comma 11, art. 36) prescindendo, quindi,
dalla causale di assenza e contemplando anche l’ipotesi
di cessazione del lavoratore tra i presupposti per l’appli-
cazione della deroga. Detta deroga si applica solo agli
enti del Servizio sanitario nazionale. La sostituzione,
tuttavia, deve rendersi necessaria e non e' automatica
al verificarsi del presupposto. EØ prevista, infatti, sol-
tanto nei casi in cui ricorrano urgenti e indifferibili esi-
genze correlate alla erogazione dei livelli essenziali di
assistenza. Deve trattarsi non di mere esigenze corre-
late ai LEA, che normalmente sono garantiti dai servizi
e dalle prestazioni del Servizio sanitario nazionale
(come previsto dal decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 29 novembre 2001). Dette esigenze devono
distinguersi per il carattere urgente ed indifferibile che
puo' tra l’altro mutare a secondo dell’emergenza del
momento e dei settori progettuali e di sviluppo intra-
presi dal singole ente. Si riterrebbe opportuno un inter-
vento delle regioni al fine di dare indicazioni di detta-
glio per favorire un’univoca interpretazione della
norma atteso che le esigenze di programmazione neces-
sitano una classificazione a monte delle casistiche che
possono determinare il verificarsi delle condizioni poste
alla base della deroga. EØ opportuno, inoltre, garantire
sistemi di controllo da parte del collegio dei revisori.

Le regioni potrebbero anche individuare piu' nel det-
taglio le figure professionali destinatarie della disposi-
zione. Il legislatore non ha ricompreso, infatti, nella
deroga tutto il personale del Servizio sanitario nazio-
nale ma soltanto il personale medico, con esclusivo rife-
rimento alle figure infungibili, il personale infermieri-
stico ed il personale a supporto alle attivita' infermieri-
stiche. In merito al personale medico infungibile che
comprende gli specialisti previsti in una sola unita' nelle
dotazioni organiche l’esatta individuazione diventa di
secondaria importanza considerando che su questo
fronte soccorre anche il comma 7 dell’art. 36 che con-
sente di derogare alle limitazioni temporali previste
dalla norma ogni qual volta, si conferiscono incarichi
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Edirigenziali. Il riferimento al personale infermieristico
fa ricomprendere anche quello di ostetricia in quanto e'
disciplinato unitariamente tanto dalla legge 10 agosto
2000, n. 251, quanto dal decreto ministeriale 29 marzo
2001 di definizione delle figure professionali. Restano
esclusi dalla deroga le sostituzioni connesse con le
assenze o le cessazioni del personale tecnico sanitario,
tecnico della prevenzione e della riabilitazione. Per
quanto riguarda il personale a supporto delle attivita'
infermieristiche il riferimento e' agli operatori socio
sanitari. Ai fini dell’applicabilita' della deroga il legisla-
tore prevede il rispetto del vincolo finanziario del tetto
di spesa per il personale fissato dall’art. 1, comma 565,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. L’aggregato di
spesa del citato comma 565 si riferisce, infatti, anche
alle spese per il personale con rapporto di lavoro a
tempo determinato, con contratto di collaborazione
coordinata e continuativa, o che presta servizio con
altre forme di rapporto di lavoro flessibile o con con-
venzioni.

Per quanto riguarda la disposizione dettata dal
comma 8 per le aree marine protette citate e per il
Parco nazionale dell’arcipelago della Maddalena, e'
una norma specifica e transitoria che dovrebbe stare,
dal punto di vista della tecnica legislativa, fuori dal-
l’art. 36.

8. Deroghe connesse con la tipologia dell’incarico.

Vi sono alcune tipologie di incarichi conferiti a
tempo determinato che, ad avviso del legislatore,
rimangono esclusi dal nuovo regime descritto dal-
l’art. 36, comma 1. Si tratta di quelli elencati al
comma 7 che sorgono con contratti a tempo determi-
nato relativi a:

1) uffici di diretta collaborazione del Ministro di
cui all’art. 14, comma 2, del decreto legislativo n. 165/
2001;

2) uffici posti alle dirette dipendenze del sindaco,
del presidente della provincia, della Giunta o degli
assessori (art. 90 del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267);

3) incarichi dirigenziali;

4) di preposizione ad organi di direzione, consul-
tivi e di controllo delle amministrazioni pubbliche, ivi
inclusi gli organismi operanti per le finalita' di cui
all’art. 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144.

Si tratta di contratti di lavoro che nascono intuitu
personae o tenuto conto del contingente limitato appo-
sitamente assegnato, oppure, nel caso dei contratti di
cui ai punti 1 e 2, in virtu' di un rapporto fiduciario con
il soggetto conferente. Per tutte le predette tipologie di
incarichi la natura speciale dei contratti ha fatto si che
rimanessero esclusi dall’applicabilita' della disciplina

sulla stabilizzazione. Il rapporto ha una natura di per se¤
limitata nel tempo, in relazione alla durata del mandato
politico nei primi due casi o, nei restanti casi, in ragione
della scadenza prevista nel contratto che viene fissata
in ragione degli obiettivi assegnati al dirigente (sia che
trattasi di incarico di prima fascia che di incarico di
seconda fascia). La specialita' dell’incarico, la durata
temporanea, il rapporto fiduciario sono elementi meri-
tevoli che prevalgono sull’elemento contrattuale del ter-
mine escludendo la precarieta' del rapporto e possibili
aspettative di ßstabilizzazioneý da parte del personale
interessato.

Pur in assenza di un esplicito riferimento nella
norma, si ritiene che i punti 1) e 2) siano riferibili anche
ai corrispondenti organi politici delle regioni.

Sono da considerare compresi nel punto 3 ad esem-
pio gli incarichi dirigenziali di cui all’art. 19, comma 6,
del decreto legislativo n. 165/2001, quelli di cui
all’art. 110, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 267/
2000, quelli di cui all’art. 15-septies del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502.

Sono da ricomprendere invece nel punto 4 (preposi-
zione ad organi di direzione) i contratti di cui al citato
art. 110, commi 1 e 2, per gli enti in cui non e' prevista
la dirigenza.

9. La disciplina specifica delle supplenze nel settore
scuola.

Si ritiene di dover dedicare un approfondimento par-
ticolare alla tematica delle supplenze che trova una
disciplina separata e speciale, nell’ambito dei rapporti
di lavoro a tempo determinato, in ragione della neces-
sita' di garantire, attraverso la continuita' didattica, il
diritto costituzionale all’educazione, all’istruzione ed
allo studio (art. 33 e 34 della Costituzione) e quindi la
costante erogazione del servizio scolastico ed educa-
tivo.

Sulla base di detti principi l’art. 4 della legge 3 mag-
gio 1999, n. 124 disciplina le supplenze per le scuole sta-
tali rimettendo ad un regolamento, adottato da ultimo
con decreto del Ministro della pubblica istruzione del
13 giugno 2007, n. 131, la disciplina di dettaglio dei
contratti di lavoro a tempo determinato per lo svolgi-
mento delle supplenze medesime.

Fermo restando quanto sopra richiamato per le
scuole statali, rimane la necessita' di garantire il rispetto
dei principi costituzionali anche per le scuole gestite
dagli enti locali.

L’art. 33 della Costituzione, tra l’altro, prevede il
principio di non discriminazione tra alunni di scuole
statali e alunni di scuole paritarie tra cui rientrano
anche quelle degli enti locali, cos|' come previsto dal-
l’art. 1, comma 2, della legge 10 marzo 2000, n. 62.
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L’esigenza di garantire i livelli essenziali delle presta-
zioni in materia di istruzione trova come necessario
corollario il principio della garanzia costante del servi-
zio e quindi della continuita' educativa, valori espressi
dall’ordinamento giuridico, oltre che in sede costituzio-
nale, anche con il decreto legislativo 19 febbraio 2004,
n. 59.

Anche in sede di CCNL del comparto regioni ed
autonomie locali, sottoscritto il 14 settembre 2000, par-
ticolare attenzione e' stata rivolta all’attivita' didattica
ed educativa nel contesto della disciplina dettata per il
personale docente delle scuole materne e delle scuole
gestite dagli enti locali e per il personale educativo degli
asili nido. Nei casi di vacanza d’organico, di assenza
degli insegnanti titolari per motivi di: salute maternita'
o per altre legittime cause, e' previsto, infatti, che gli enti
debbano garantire, attraverso l’istituto della supplenza
o della sostituzione, le condizioni standard del servizio
ed il rapporto educatore bambino.

Gli enti locali, tenuto conto dell’autonomia organiz-
zativa loro propria e delle peculiarita' dei propri ordina-
menti, possono ispirarsi alla disciplina prevista dal
citato decreto ministeriale 13 giugno 2007, n. 131 per
quanto riguarda la durata dei contratti a tempo deter-
minato connessi con la supplenza e, in sede di regola-
mento da adottare ai sensi dell’art. 89 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, possono prevedere
disposizioni speciali per le supplenze che garantiscano
la continuita' dei servizi. Tale scelta non compromette
l’autonomia richiamata, ne¤ la specificita' dei regimi legi-
slativi e contrattuali vigenti perche¤ non comporta
alcuna estensione delle discipline dettate per le scuole
statali e riferite a quello specifico contesto organizza-
tivo. Restano, pertanto, ferme le peculiarita' organizza-
tive del settore enti locali, nonche¤ quelle in materia di
accesso all’insegnamento ne¤ viene meno l’esigenza di
disporre in conformita' ai principi costituzionali sopra
richiamanti, ed all’esigenza, comunque, di rispettare i
principi generali di buon andamento e di corretto uti-
lizzo delle tipologie di lavoro flessibile.

10. Norma generale di deroga sull’utilizzo dei contratti a
tempo determinato in ragione del finanziamento dei
contratti.

Per alcune attivita' l’utilizzo di rapporti di lavoro fles-
sibile rappresenta lo strumento piu' appropriato ed effi-
ciente per lo svolgimento delle stesse in ragione del loro
carattere temporaneo, mutevole e soggetto ad un conti-
nuo aggiornamento per rimanere al passo con i tempi.

Si tratta, generalmente, di attivita' che non corrispon-
dono ad un bisogno permanente dell’ente ma a progetti
ben determinati e vengono svolte, pertanto, con perso-
nale non di ruolo ed in assenza, nella maggior parte
dei casi, anche di posti in dotazione organica.

I rapporti di lavoro per lo svolgimento dei compiti
che ne derivano trovano un finanziamento esterno che
rafforza la necessita' di ricorrere ad una tipologia di
lavoro flessibile. EØ fatta salva, in ogni caso, la necessita'
di ricorrere a procedure ad evidenza pubblica a garan-
zia del rispetto dei principi costituzionali preordinati
allo svolgimento di qualunque funzione amministra-
tiva.

La disposizione del comma 11 dell’art. 36 prevede,
cos|' , che le pubbliche amministrazioni possono avva-
lersi di contratti di lavoro flessibile, intesi sempre
secondo il regime ordinario del contratto a tempo
determinato, per lo svolgimento di programmi o atti-
vita' i cui oneri sono finanziati con fondi dell’Unione
europea e del Fondo per le aree sottoutilizzate. Rien-
trano nella fattispecie anche le ipotesi che prevedono
un cofinanziamento da parte delle amministrazioni o i
casi in cui il finanziamento esterno giunga attraverso
l’intermediazione di un altro soggetto pubblico, quale
ad esempio la regione. Questa disposizione ha una por-
tata generale per tutte le amministrazioni pubbliche
data la finalita' di consentire la partecipazione ai pro-
grammi finanziati dall’Unione europea.

Le universita' e gli enti di ricerca possono avvalersi di
contratti di lavoro flessibile, intesi anche qui secondo il
regime ordinario dei contratti a tempo determinato,
per lo svolgimento di progetti di ricerca e di innova-
zione tecnologica i cui oneri non risultino a carico dei
bilanci di funzionamento degli enti o del Fondo di
finanziamento degli enti o del Fondo di finanziamento
ordinario delle universita' . La disposizione ha una por-
tata piu' circoscritta in termini di destinatari della
disposizione ma contempla finanziamenti di prove-
nienza diversa.

Gli enti del Servizio sanitario nazionale, infine, pos-
sono avvalersi di contratti di lavoro flessibile, nei ter-
mini sopra indicati, per lo svolgimento di progetti di
ricerca finanziati con le modalita' indicate nell’art. 1,
comma 565, lettera b), secondo periodo, della legge
27 dicembre 2006, n. 296. Si tratta di finanziamenti
comunitari, privati o ai sensi dell’art. 12-bis del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502.

L’utilizzazione dei lavoratori, con i quali sono stipu-
lati detti contratti, per fini diversi determina responsa-
bilita' amministrativa del dirigente e del responsabile
del progetto. Altra sanzione prevista in caso di viola-
zione delle medesime e' la nullita' del provvedimento
inteso come atto amministrativo propedeutico all’avvio
del progetto con conseguente nullita' degli atti succes-
sivi e quindi dei relativi contratti di lavoro, salvo il
diritto dei lavoratori al risarcimento del danno.

Si ritiene che le amministrazioni sopra elencate, al
fine di rendere trasparente l’utilizzo dei finanziamenti
anche in connessione al ricorso di tipologie di lavoro
flessibile, debbano prevedere in relazione ad ogni pro-
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Egetto un elenco analitico del personale utilizzato, della
tipologia del rapporto, della durata, del trattamento
economico corrisposto, nonche¤ dei compiti assegnati
con chiara evidenziazione del loro nesso con gli obiet-
tivi del progetto.

Si invitano le amministrazioni ad una valutazione
attenta della necessita' di stipulare contratti di lavoro
subordinato a tempo determinato ed al rispetto delle
disposizioni contenute nell’art. 36, come novellato
dalla legge finanziaria per l’anno 2008.

In particolare si richiama l’attenzione sulle responsa-
bilita' e le sanzioni che il comma 6 del medesimo artico-
lo riconduce alle scelte dei dirigenti e delle amministra-
zioni.

Cio' considerato si richiamano gli organi di controllo
interno, i servizi ispettivi e gli ispettorati deputati al

controllo a verificare periodicamente e comunque nel-
l’ambito delle proprie competenze l’applicazione dei
principi e delle disposizioni richiamate con la presente
circolare.

Roma, 19 marzo 2008

Il Ministro
per le riforme e le innovazioni
nella pubblica amministrazione

Nicolais

Registrata alla Corte dei conti il 15 aprile 2008
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 4, foglio n. 241

08A03376

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA SALUTE

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßTiamfenicolo 20%
Liquido Fatroý.

Provvedimento n. 106 del 18 aprile 2008

Medicinale per uso veterinario TIAMFENICOLO 20%
LIQUIDO FATRO.

Confezioni:

tanica da 5 kg - A.I.C. n. 103444016;

tanica da 10 kg - A.I.C. n. 103444028.

Titolare A.I.C.: Fatro S.p.a. - via Emilia 285 - 40064 Ozzano
Emilia (Bologna) - codice fiscale 01125080372.

Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB n. 2 - Richiesta
variazione della denominazione del medicinale.

Si autorizza la variazione della denominazione del medicinale
veterinario in ßTirsan o.s.ý.

Restano invariati i numeri di A.I.C. in precedenza attribuiti.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

08A03289

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßAmprolium 25% Liquido
Chemifarma S.p.a.ý.

Provvedimento n. 108 del 22 aprile 2008

Medicinale per uso veterinario AMPROLIUM 25% LIQUIDO
CHEMIFARMA S.P.A.

Confezioni :

bottiglia da 100 ml - A.I.C. n. 102526023;

bottiglia da 1 l - A.I.C. n. 102526047;

tanica da 5 l - A.I.C. n. 102526011;

tanica da 10 l - A.I.C. n. 102526050.

Titolare : Chemifarma S.p.a., via Don Eugenio Servadei, 16 -
Forl|' .

Oggetto del provvedimento: variazione TIPO II - Riduzione
tempi di sospensione per polli da carne. Periodo di validita' del pro-
dotto finito dopo prima apertura, validita' miscela. Adeguamento
stampati secondo le linee guida EMEA.

EØ autorizzata, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la
riduzione dei tempi di sospensione per polli da carne: i tempi di
sospensione ora autorizzati sono i seguenti:

polli da carne: 0 giorni;

galline ovaiole : 10 giorni per le uova e 3 per le carni (invariati).

Si autorizzano altres|' , per il medicinale veterinario in oggetto,
l’inserimento del periodo di validita' del prodotto finito dopo prima
apertura pari a 3 mesi, del periodo di validita' dopo diluizione pari a
12 ore, mentre rimane invariata la validita' in confezionamento inte-
gro (24 mesi).

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla sca-
denza indicata in etichetta fatta eccezione per l’adeguamento degli
stampati per quanto attiene alla validita' dopo prima apertura e dopo
diluizione deve essere effettuata entro centottanta giorni.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

08A03290

ö 39 ö

19-5-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 116



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

19-5-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 116

Revoca di registrazione di presidio medico chirurgico

Con il decreto di seguito specificato e' stata revocata, su rinuncia,
la registrazione del sottoindicato presidio medico chirurgico:

decreto n. DGFDM-VII/.

Presidio medico chirurgico: disinfettante ßStreptosil Liquidoý.

Registrazione: 10880.

Titolare autorizzazione in commercio: Boehringer Ingelheim Ita-
lia S.p.a. - Reggello - Firenze - localita' Prulli 103/C.

Motivo della revoca: rinuncia della societa' Boehringer Ingelheim
Italia S.p.a titolare della registrazione.

08A03387

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Autorizzazione, all’organismo Tecno Piemonte S.p.a., in
Romagnano Sesia, al rilascio di certificazione CE sugli
ascensori, secondo la direttiva 95/16/CE.

Con decreto del direttore generale della Direzione generale per la
vigilanza e la normativa tecnica del 23 aprile 2008:

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999,
n. 162;

Vista altres|' la direttiva del Ministro delle attivita' produttive del
19 dicembre 2002, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 2 aprile
2003, n. 77;

Esaminata la domanda del 14 dicembre 2007 e la relativa docu-
mentazione presentata; l’Organismo sotto indicato, e' autorizzato ad
emettere certificazione CE secondo gli allegati alla direttiva 95/16/
CE elencati:

Tecno Piemonte S.p.a. con sede legale in via C. Pizzorno - 28078
Romagnano Sesia (Novara).

Allegato V: Esame CE del tipo (Modulo B).

Allegato VI: Esame finale.

Allegato X: Verifica di unico prodotto (Modulo G).

L’autorizzazione ha la durata di tre anni decorrenti dal giorno
successivo alla data di pubblicazione del presente decreto.

08A03545

Autorizzazione, all’organismo Verit S.r.l., in Brescia, al rila-
scio di certificazione CE sugli ascensori, secondo la diret-
tiva 95/16/CE.

Con decreto del direttore generale della Direzione generale per la
vigilanza e la normativa tecnica del 23 aprile 2008:

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999,
n. 162;

Vista altres|' la direttiva del Ministro delle attivita' produttive del
19 dicembre 2002, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 2 aprile
2003, n. 77;

Esaminata la domanda del 31 agosto 2007 e la relativa documen-
tazione presentata; l’Organismo sotto indicato, e' autorizzato ad emet-
tere certificazione CE secondo gli allegati alla Direttiva 95/16/CE
elencati:

Verit S.r.l. con sede legale in via Corfu' n. 55 - 25124 Brescia.

Allegato V: Esame CE del tipo (Modulo B).

Allegato VI: Esame finale.

Allegato X: Verifica di unico prodotto (Modulo G).

L’autorizzazione ha la durata di tre anni decorrenti dal giorno
successivo alla data di pubblicazione del presente decreto.

08A03546

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale ßNimobrainý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 1085 dell’8 maggio 2008

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: e' auto-
rizzata l’immissione in commercio del medicinale NIMOBRAIN
nella forma e confezione: ß30 mg/0,75 ml gocce orali, soluzioneý fla-
cone da 25 ml, con le specificazioni di seguito indicate, a condizione
che siano efficaci alla data di entrata in vigore della presente determi-
nazione.

Titolare A.I.C.: Benedetti S.p.a., con sede legale e domicilio
fiscale in vicolo de’ Bacchettoni, 3 - 51100 Pistoia, Italia, codice fiscale
00761810506.

Confezione: ß30 mg/0,75 ml gocce orali, soluzioneý flacone da 25
ml - A.I.C. n. 037512011 (in base 10) 13SSUC (in base 32).

Forma farmaceutica: gocce orali, soluzione.

Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore del principio attivo: Union Quimico Farmaceutica
S.A. (Uquifa SA), 08470 Sant Celoni (Barcellona - Spagna), Poligon
Industrial Moli de Les Planes, Font de Bocs S/N, C-35, km 57 (produ-
zione e micronizzazione); Union Quimico Farmaceutica S.A. (Uquifa
SA), 08185 Llica' de Vall (Barcellona - Spagna), Poligon Industrial El
Pla, Av. Puigcerda' n. 9, C-17, km 17.4 (micronizzazione).

Produttore del prodotto finito: Special Product’s Line S.p.a.,
00040 Pomezia (Roma), Italia, via Campobello, 15 (tutte le fasi).

Composizione: 0,75 ml (corrispondenti a 20 gocce) di soluzione
contengono:

principio attivo: Nimodipina 30 mg;

eccipienti: Macrogolglicerolo idrossistearato 300 mg; Etanolo
(96%) 360,45 mg.

Indicazioni terapeutiche: prevenzione e terapia di deficit neurolo-
gici ischemici correlati a vasospasmo cerebrale.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione: A.I.C. n. 037512011 - ß30 mg/0,75 ml gocce orali,
soluzioneý flacone da 25 ml.

Classe: ßCý.
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Confezione: A.I.C. n. 037512011 - ß30 mg/0,75 ml gocce orali,
soluzioneý flacone da 25 ml - RR: medicinale soggetto a prescrizione
medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

08A03370

Modificazioni delle autorizzazioni all’immissione in commercio
del medicinale ßSodio Cloruro Salfý

Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 1068 dell’8 maggio 2008

Medicinale: SODIO CLORURO SALF.

Titolare A.I.C.: S.A.L.F. S.p.a. Laboratorio Farmacologico con
sede legale e domicilio fiscale in Cenate Sotto - Bergamo, via Marconi
n. 2, cap. 24069 - codice fiscale 00226250165.

Variazione A.I.C.: aggiunta/sostituzione di officina di produ-
zione del prodotto finito per tutte o alcune fasi della produzione -
modifica standard terms.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata: e' autorizzata la modifica relativa all’aggiunta del-
l’officina Fresenius Kabi Italia S.r.l. sita in Isola della Scala (Verona),
via Camagre n. 41, per le fasi di produzione, confezionamento, con-
trollo e rilascio dei lotti.

In adeguamento alla lista degli standard terms edizione 2004 del-
l’EDQM e' inoltre autorizzata la modifica della forma farmaceutica e
della confezione:

da: A.I.C. n. 030684118 - ß0,9% soluzione per infusioneý fla-
cone 250 ml;

a: A.I.C. n. 030684118 - ß0,9% soluzione per infusioneý flacon-
cino 250 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 1069 dell’8 maggio 2008

Medicinale: SODIO CLORURO SALF.

Titolare A.I.C.: S.A.L.F. S.p.a. Laboratorio Farmacologico con
sede legale e domicilio fiscale in Cenate Sotto - Bergamo, via Marconi
n. 2, cap. 24069 - codice fiscale 00226250165.

Variazione A.I.C.: aggiunta/sostituzione di officina di produ-
zione del prodotto finito per tutte o alcune fasi della produzione -
modifica standard - terms.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata: e' autorizzata la modifica relativa all’aggiunta del-
l’officina: Fresenius Kabi Italia S.r.l. sita in Isola della Scala (Verona),
via Camagre n. 41 - per le fasi di produzione, confezionamento, con-
trollo e rilascio dei lotti.

In adeguamento alla lista degli standard terms edizione 2004 del-
l’EDQM e' inoltre autorizzata la modifica della forma farmaceutica e
della confezione:

A.I.C. n. 030684106 - ß0,9% soluzione per infusioneý flacone
100 ml;

A.I.C. n. 030684106 - ß0,9% soluzione per infusioneý flacon-
cino l00 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 1070 dell’8 maggio 2008

Medicinale: SODIO CLORURO SALF.

Titolare A.I.C.: S.A.L.F. S.p.a. Laboratorio Farmacologico con
sede legale e domicilio fiscale in Cenate Sotto - Bergamo, via Marconi
n. 2, cap. 24069 - codice fiscale 00226250165.

Variazione A.I.C.: aggiunta/sostituzione di officina di produ-
zione del prodotto finito per tutte o alcune fasi della produzione -
modifica standard terms.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata: e' autorizzata la modifica relativa all’aggiunta del-
l’officina Fresenius Kabi Italia S.r.l. sita in Isola della Scala (Verona),
via Camagre n. 41, per le fasi di produzione, confezionamento, con-
trollo e rilascio dei lotti.

In adeguamento alla lista degli standard terms edizione 2004 del-
l’EDQM e' inoltre autorizzata la modifica della forma farmaceutica e
della confezione:

da: A.I.C. n. 030684120 - ß0,9% soluzione per infusioneý fla-
cone 500 ml;

a: A.I.C. n. 030684120 - ß0,9% soluzione per infusioneý flacon-
cino 500 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Da 08A03364 a 08A03366

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale ßVaxem Hibý

Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 1073 dell’8 maggio 2008

Titolare A.I.C.: Novartis Vaccines and Diagnostics S.r.l. con sede
legale e domicilio fiscale in Siena, via Fiorentina n. 1, cap. 53100 -
codice fiscale 01392770465.

Medicinale: VAXEM HIB.

Variazione A.I.C.: mutuo riconoscimento - Italia RMS -
aggiunta/sostituzione di officina di produzione del prodotto finito
per tutte o alcune fasi della produzione.
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L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata: e' autorizzata la modifica relativa all’aggiunta
dell’edificio 45 presso il sito Novartis Vaccines and Diagnostics S.r.l.,
di Bellaria - Rosia 53018 Sovicille (Siena - Italy), limitatamente alla
fase dei controlli, relativamente alle confezioni sottoelencate:

A.I.C. n. 028780043 - ßsospensione iniettabile uso intramusco-
lareý 1 flacone 0,5 ml;

A.I.C. n. 028780056 - ßsospensione iniettabile uso intramusco-
lareý 1 siringa preriempita 0,5 ml;

A.I.C. n. 028780068 - ßsospensione iniettabile uso intramusco-
lareý 10 flaconi 5 ml (sospesa).

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Per la confezione: ßsospensione iniettabile uso intramuscolareý
10 flaconi 5 ml (A.I.C. n. 028780068), sospesa per mancata commer-
cializzazione, l’efficacia della presente determinazione decorrera' dalla
data di entrata in vigore della determinazione di revoca della sospen-
sione.

08A03367

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale ßOmniscaný

Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 1077 dell’8 maggio 2008

Medicinale: OMNISCAN.

Titolare A.I.C.: GE Healthcare S.r.l. con sede legale e domicilio
fiscale in Milano, via Galeno n. 36, cap. 20126 - codice fiscale
01778520302.

Variazione A.I.C.: modifica standard terms.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata: in adeguamento alla lista degli standard terms edi-
zione 2004 dell’EDQM e' autorizzata la modifica della forma farma-
ceutica e della confezione:

da: A.I.C. n. 028993057 - ß0,5 mmol/ml soluzione iniettabile
per uso endovenosoý 10 flaconi 50 ml;

a: A.I.C. n. 028993057 - ß0,5 mmol/ml soluzione iniettabile per
uso endovenosoý 10 flaconcini 50 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

08A03368

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale ßBudinebý

Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 1083 dell’8 maggio 2008

Medicinale: BUDINEB.

Titolare A.I.C.: Farmaceutici Caber S.p.a. con sede legale e
domicilio fiscale in viale Citta' d’Europa, 681 - 00100 Roma - codice
fiscale 00964710388.

Variazione A.I.C.: sostituzione/aggiunta sito produttivo del pro-
dotto finito per tutte le fasi di produzione inclusi controlli e rilascio
dei lotti.

Modifica della dimensione del lotto del prodotto finito.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata.
Sono autorizzate le modifiche del tipo ßUmbrella variationý come di
seguito specificato:

sostituzione dell’officina Pharma Stulln - Germania con l’offi-
cina Genetic S.p.a. sita in contrada Canfora - Fisciano (Salerno) per
le fasi di produzione, confezionamento primario e secondario, con-
trollo e rilascio dei lotti;

modifica della dimensione del lotto standard industriale da 100
litri a 500 litri, relativamente alle confezioni sottoelencate:

A.I.C. n. 036921017 - ß0,5 mg/2 ml sospensione da nebuliz-
zareý 20 contenitori monodose da 2 ml;

A.I.C. n. 036921029 - ß1 mg/2 ml sospensione da nebulizzareý
20 contenitori monodose da 2 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

08A03369

Revoca della sospensione dell’autorizzazione all’immissione in
commercio del medicinale per uso umano ßMepisolver con
adrenalinaý.

Con la determinazione aRSM - 17/2008-1284, del 5 maggio 2008,
sono state revocate le sospensioni, ai sensi del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, delle seguenti specialita' medicinali:

Farmaco: MEPISOLVER CON ADRENALINA.

Confezioni:

A.I.C. n. 033812052 - ß10 mg/ml + 5 mcg/ml soluzione inietta-
bileý 1 siringa preriempita 5 ml;

A.I.C. n. 033812140 - ß20 mg/ml + 5 mcg/ml soluzione inietta-
bileý 1 siringa preriempita 20 ml;

A.I.C. n. 033812138 - ß20 mg/ml + 5 mcg/ml soluzione inietta-
bileý 1 siringa preriempita 10 ml;

A.I.C. n. 033812126 - ß20 mg/ml + 5 mcg/ml soluzione inietta-
bileý 1 siringa preriempita 5 ml;

A.I.C. n. 033812076 - ß10 mg/ml + 5 mcg/ml soluzione inietta-
bileý 1 siringa preriempita 20 ml;

A.I.C. n. 033812064 - ß10 mg/ml + 5 mcg/ml soluzione inietta-
bileý 1 siringa preriempita 10 ml.

Ditta titolare A.I.C.: Altaselect S.r.l., via XXIV maggio, 62/A -
San Giovanni Lupatoto 37057 (Verona).

08A03385
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ERevoca della sospensione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano ßLukairý

Con la determinazione aRSM - 18/2008-93, del 5 maggio 2008,
sono state revocate le sospensioni, ai sensi del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, delle seguenti specialita' medicinali:

farmaco: LUKAIR;

confezione: 034002028;

descrizione: pediatrico blister 28 compresse masticabili 5 mg.

confezione 034002016;

descrizione: blister 28 compresse film rivestite 10 mg.

Ditta titolare A.I.C.: Neopharmed S.p.a., via G. Fabbroni, 6 -
Roma - 00100.

08A03384

Revoca della sospensione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano ßOsteonormý

Con la determinazione aRSM - 19/2008-194, del 5 maggio 2008,
e' stata revocata la sospensione, ai sensi del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, della seguente specialita' medicinale:

farmaco: OSTEONORM;

confezione: 034293023;

descrizione: ß100 mg soluzione iniettabileý 12 fiale.

Ditta titolare A.I.C.: Vecchi & C Piam S.A.P.A., via Padre Seme-
ria, 5 - Genova - 16131.

08A03383

AUGUSTA IANNINI, direttore
Alfonso Andriani, redattore
Delia Chiara, vice redattore

(GU-2008-GU1-116) Roma, 2008 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.yyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyy
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA EGAFNET.IT Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LA LIBRERIA COMMISSIONARIA Via S. Gregorietti, 6 091 6859904 6859904

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 8 0 5 1 9 * e 1,00


